be stato sommamente Upia: 


cendarla fra le montagne 
dl lango viaggio in car. 
in uno sgradevole silenzio, 
Fa beno el era forte, gii 
A di trattarla como egli 


Imente nobile gli impedi. 
|pri con lei mentre era sof. 


ito che il duello con ona 
ll momento, la sna collera 
li aveva fatto parer corte 
a notte insonne e durante 
la. 

solo, non avendo da far 
[a situazione ; la sua fio. 
prato e la immensità della 
fava facondolo quasi di 


a zione, © per 

trattenuto a lungo, 

to, per altro, aveva por. 
pacco di atti e docg» 

Fipo desiderava vedere 6 


netteva di passare una in- 


cinesca, narrò 
‘accontato la storia 
‘ese il permesso 


Jaracinesca, non 

1 momenta 
spiacevoli riflessioni 
avza a quell' inci» 


e che il suo amico dove. 
ando fa in possesso 
domande e se ne 

i verso casa per sod» 


bono aperti dalle 
belli di Ammi. 


zione cs città 


SHE_ 


Fili 


famera salotto camere sole 
antomente 


, pianoforti, 
da vendere, ri- 
più sollecito © di 
fare quanto carcate 
‘onomici dei Po- 
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Conclusione 


Siamo alla fine. Dopo un discorso — ver- 
mouth con china e seltz — dell'on. Pello 
il quele disse che Lon ritornare alla situa” 
zione 1892-95, senza il triangolo, perchè sia- 
mo al rettifilo Mareb-Belesa-Muna, 6 vice- 
versa non si potrebbe tenere nè l'uno nè 
l’altro; e dopo una serie di abili dichiara- 
zioni — alla Depretis — dell'on. Rudinì, 
ronunciò una breve, stringente arringa l'on. 
fartini, sebbene l’ambiente, stante l’arrivo in 
massa degli ascari, non fosse il più simpatico. 
Non per nulla, noi abbiamo battuto il 
chiodo in questi giorni sulla necessità di 
non spingersi tropp'oltre e contentarsi di 
quel tanto che si può sperare da un Mini- 
stero, che per le sue tendenze farebbe can- 
cellare anche l'Africa dalle carte geografiche, 
In fin dei conti la risoluzione proposta 
dall'on. Rudini ci assicura su questi jpunti: 
1, nessuna rinunzia di territori; | 
2. una spesa di 7 milioni sul bilancio 
della guerra e di due su quello degli este- 
ri per gli esercizi successivi a quello pros= 
simo, in cui la spesa resta ferma sui 20 mi- 
lioni circa; c 
3. retrocessione di Cassala, appena gli 
inglesi, riscattato il Sudan all'Egitto, ci ver- 
ranno a rilevare colle sterline." 
4. sistemazione civile, ossia commer- 
ciale della colonia, con forze militari indi- 
ene; concentrabili verso la costa, ossia a 
Mae se sarà possibile ; che val quanto 
dire se non s: possibile mantenere con 
quella spesa l’altipiano. K n 
* Siccome non si può avere di più e si po- 
teva temere di peggio, ci sembra che que 
sta soluzione di chinino si possa ingogliare, 
Per ora nulla resta compromesso. Da og- 
gi al 1. luglio 1898 c'è tempo a riflettere 6 
dal tempo ì fautori, come noi, di una poli- 
tica coloniale ragionevole, hanno tutto da 
guadagnare, niente da perdere. 


Politica e Diplomazia 


(S) Torino, 20 —I Duchi d'Aosta sono ritor- 
fiati stamane, 


Eerlino, L'Imperatrice, in seguito a 
ana indisposizione della principessina Carlotta So- 
fia, è tornata a Potsdam senza recarsi a Colonia, 


Amburgo — L'Hamburgische Correspondent 
annunzia che il principe di Bismarck sta bene in 
salute e che conta recarsi a Gastein. 


Cettigne, 20 — La regina d'Inghilterra ha 
conferito al principe Francesco Ginseppe di Bat- 
temberg la gran croce dell'Ordine Vittoria. 


Parigi, 20 ore 1 — Il Nunzio pontificio 
monsignor Clari inaugurerà sabato la sua nuc- 
va residenza introducendo nel sno ricevimento la 
novità di invitarvi 1 


Vieni 20. — La nave da guerra Wien è 
partita per l'Inghilterra, onde prender parte alle 
festo pel giubileo della Regina Vittori: 


nn 
Parlamenti esteri 


AUSTRIA, 
Camera dei Signori, — Si 
Indirizzo di risposte al Piscorso del Trono, 

La Sinistra presenta in proposito una mozione, 
colla quale si biasimano le ordinanze ministeriali, 
che hanno regolato l'uso delle lingue nella Buemia 
6 nella Moravia, 

Il Presidente del Consiglio, conto Badeni, di- 
chiara che deplora profondamente l'agitazione sorta 
tra i tedeschi, poichè nessuno più di Igi è persuaso 
dell'importanza della eoltura tedesca. 

Soggiunge che egil sarebbe in contradi 
suoi sentimenti, colle sue convinzioni e colla sua po- 
sizione ufficiale 30 volesse ferire il sentimento del te- 
deschi. 

Conelude che il Governo non respinge l'idea di ri- 
iolvere la questione dell’ uso ufficiale dello lingue 
nella Boemia © nella Moravia per mezzo di una 

rehè in tale questione il suo programma di 
ia mantenuto, 

Il discorso del conte Badeni viene salutato da 
grandi applausi. 

Quindi la Camera approva il progetto d'indirizzo 
in risposta al discorso del Trono, Soltanto la Sini- 
stra votò contro, 


GRAN BRETTAGNA, 
La questione di Cassala. 


(8) Londra, 20. — Camera dei Comuni, — Il 
lotto segretario agli esteri. Curzon, aununzia che il 
governo italiano, il quale agisee verso l'Inghilterra 
solla maggiore benevolenza e considerazione, infor- 
mò il governo inglese che desiderava non matte 
nere l'ocenpazione di Cassala ma volora consultare 
le convenienze del governo iugleso relativamente 
all'epoca del ritiro da Cassala. 

Tl sotto segretario di Stato, Curzon, soggiunge 
she il governo inglese ha espresso la sua cordiale 
riconoscenza pel modo di procedere del governo i- 
italiano e che la questione rimano sotto la conside- 
razione dei due governi. 


rr rr os 
Ancora del ‘bilancio Eritreo 


L'Opinione ha chiarito la ragione della diffo- 
renza di 300,000 lire, che fa da noi rilevata tra 
l'impostazione complessiva dell'articolo 2° e la 
dimostrazione particolareggiata delle spese, alle 
quali quell'articolo è destinato a fronteggiare, 

L'errore fa commesso dalla tipografia. della 
Camera, dice, che omise la spesa peri Benadir. E 
sta bene per la correttezza del bilancio; ma non 
starà altrettanto bene per la diligenza, con la 
quale si attende alla revisione di documenti par- 
lamentari importantissimi, 


= 

Qualche giornale si è meravigliato che gli stan- 
ziamenti puramente militari sieno aumentati in 
confronto della previsione 1896-97, malgrado che 
l'occupazione militare si sia vennta sempre re- 
stringendo e la forza militare sia stata possibil- 
mente assottigliata da un anno in qua. el 
. E una meraviglia fuori di posto; pn arci 
il bilancio in esame, al confronto del bilancio 
1896-97, lungi del presentare un anmento di stan- 
ziamenti, ne propone una notevolissima diminu- 
zione — come vedremo or ora. 

Il bilancio 1896 97, infatti, presmeva per l'A- 
frica una spesa complessiva di circa 56 milioni 
Tipartita come in appresso: 


Spesa ordinaria 


Bilancio della guerra L. 9,800,000) 
» degli Gitari n 1:900/900) Le 11,700,000 


Spesa straordinaria 


Bilancio della guerra L. 41,700,000 43,900, 
» della bario # 11600000) sis 


Totale gen, (spesa ord. 0 ‘straord.) L. 54,900,000 
1 bilancio 1897-98, prevedendo per l'Africa una 


di L1 allegerisee in fatto 
stanziamenti di Lo 66% D” 


in rapporto 
SAI occupazione tare saalio diminai- 
ta forza, 

L'apparente aumento dei crediti è puramente 
una questione di impostazione gontabil, esco: 
dosi trasportata nella parte ordinaria del bilan- 
cio una porzione delle spese, che figuravano fin 
ni come straordinario e che Il Ministero ritiene 
loverai consolidare, è diventeranno conti- 
Nnative, se l'occupazione militare dovrà essere 
mantenota nelle condizioni attuali di estensione 
edi presidi, 

Sarebbe stato tuttavia, a nostro avriso, più 
sincero e certamente sarebbe stato più chiaro 
per l'intelligenza del bilancio, che perl'esercizio 
1896-97 si fossero registrate le somme effettiva- 
‘mente assegnate a ciascun capitolo; nella stessa 
guisa che non sarebbe stato male' corredare il 
bilancio stesso di qualche allegato dimostrativo 
dell'impiogo dei crediti domandati. 

Ed il confronto fatto in questi termini, che 
sono i veri, doveva parere tanto più opportuno 
in qu che le somme che figurano concesse 
nell'esercizio 1896-97, come carico ordinario di 
bilancio, sono pressochè le medesime, lo quali si 
ripetono costantemente con pochissime variazio» 
ni dal 1894-95 in poi, malgrado gli avvenimanti, 
cui l'Eritrea fa teatro e malgrado le ingenti 
somme spesevi durante i due ultimi esercizi 

scali. 

Le reali resultanze, adunque, del bilancio Erl- 
treo per l'esercizio 1897-98, sono: 

diminuzione di oneri per 35 milioni al para- 
gone dell'esercizio, che sta per finire; 

aumento di oneri per 8 milioni, al paragone 
dell'esercizio 1894-95, sul quale le previsioni de- 
vono, per le ragioni prima dette, essere effetti 
vamente modell 


I funerali del marchese Maffei 


(S) Pietroburgo, 19. — Alla Mesia di re 
quiem per l'ambasciatore italiano Maffei, assistette» 
ro il granduca Wladimiro ed il principe e la prio 
cipessa Alessandro di Oldemburgo, 

Tatto il Corpo diplomatie», il ministro degli è 
steri, conte di Muraview, il ministro di agricoltura, 
il reggeute della Casa Imperiale ed il Capo del 
Quartier Imperiale parteciparono ni funerali, 

Vi partecipò pore la Società italiana di benefi- 
cenza colla bandiera che era in testa al corteo. 


--iilli 


Guerra fra Grecia e Turchia 


Da) teatro della guerra. 
Fonte greca. 


(5) Atene, 20 — Secondo il Bollettino ufticia- 
le, i Turchi attaccarono l'esercito del principe ere- 
ditario appena giunto sulla linea dei monti Orthrys, 

Il quarto reggimento di fanteria venne sloggiato 
da Aidinitzi, 

Gli abitanti di Lamia abbandonarono precipitosa» 
mente la ciità, che però rimase occupata dall’ eser- 
cito ellenico. 

La squadra ellenica dell’ Est. ricevette ordino di 
recarsî a Stilido, dove sbarcherà il colonnello Vas- 
808, con troppe, 

Îl colonnello Smolenski è stato nominato genera» 
lo di brigata. 

Il priucipe Costantino ha ordinato di trattare 
l'armistizio col comandante in capo dell'esercito tur- 


20 — Il generale Smolenski è giun- 
to a Lamia dove la sna presenza hi calato gli 
animi. 

Il Pres. del Consiglio, Ralli, in nome del Consi- 
glio dei minist 


Pareechie migliaia di abitanti della Tessaglia, 
donne, fanciulli e veechi accampano nei diutorni di 
Lamia, in estrema miseria, 

(8) Atene, 20 — Una delegazione greca ha con- 
ferito con Saffalach, che dichiarò essere latore di 
proposte per l'armistizio del maresciallo Edhem Pa- 
scià ed avere intanto ordine di consentire alla ces- 
sazione della ostilità per ventiquattr' ore, 

SI assieura che durante la ritirata avvennero va- 
ri combattimenti. Si dice che vi furono parecchi 
morti e feriti. 

(8) Atene, 20. — I tarchi occupano i contraf- 
forti di Taratza, cheè occupata dalla cavalleria greca, 

I morti ed i feriti durante la ritirata di Lamia 
sembrano essere numerosi. Tra i caduti vi sono pa- 
recchi uffieiali. 

Lamia è completamente deserta, 


Fonte turca. 


(S) Costantinopoli, 20. I ministri, le 
mutorità dipendenti ed i comandanti in capo degli 
eserciti operanti contro la Grecia ricevettero la se- 
guento Ordinanza dal Granvisir: 

Le cstilità sono cessate seuza alcuna condizione, 
onde evitare ogni ulteriore spargimento di sangue. 

L'armistizio non dove in vernn modo considerar= 
si come condizione per la pace. 

I Capi ed i Comandanti di corpo hanno ricerato 
ordine di evitare strettamente lo ostilità dopo la 
stipulazione dell'armistizio, ma di tenere lo truppe 
sempre pronté. 

(3) Costantinopoli, 20. — Un comunicato 
ufficiale, dopo avere riassunto gli ultimi avreni- 
moti, rileva l'amore per la pace, che anima la Porta, 

Dice che le condizioni di paee avranno per base 
4 diritti e gli interessi della Turchia, onde garanti= 
re, in avvenire, il suo prestigio alla frontiera ed il 
mantenimento della pace generale, B 

Il ministro degli affari esteri, comunicando al de- 
gano degli ambasciatori la presa _di Domoko e le 
istruzioni impartite al maresciallo Edhem Pascià per 
la stipulazione dell'armistizio coi greci, soggiunge 
che la Porta risponde così ai desideri delle Potenze, 
espressi anche nel dispaccio dello Czar al Sultano; 

Il maresciallo Edhem Pascià tolegrafò, martedì, 
smuunziavdo la presa di Almyro, 

Il primo segretario di Yildiz-Kiosk, in nome del 
Sultano, gli telegrafò felicitando e ringraziando lui 
@ le truppe per le vittorie riportate sui greci. 

I giornali turchi sono esultanti per la presa di 
Domoko ed Almyro e rilevano che quei fatti d'ar- 
me avvennero nel giorno in cui 20 anni or sono fa 
introdotto il titolo militare di Ghazi. 

Il ministro degli affari esteri espresso agli amba- 
sciatori la speranza che l'amore per la pace che ispi- 
ra la Turchia e di cnî dette prova coll'affrettarsi a 
concedere l'armistizio, sarà apprezzato nello stabi- 
lire le condizioni della pace fra Turehia © Grecia, 

Il giornale Sabah dice che le truppe turche en- 
trarono, ierera, in Domoko, 

Le perdite dei greci farono gravi e la loro riti- 
rata avvenne fra pauico, È 

Il giornale Hakikat esprime il desiderio che la 
bandiera turea sventoli eternamente sul territorio 
conquistato, F 


riesi 
Armistizio e pace. 


(8) Costantimopoli,20.— Le potenze stanno 
coneertando il modus procedendi relativamente ai 
negoziati di pace fra la Grecia è la Turchia. 

i ritiene che una Nota degli Ambassiatori in ri- 
sposta all’altima comunicazione della Porta, pro- 
porrà alla Turchia nn eontroprogetto relativamente 
ni patti per la eonelusione della pace. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 20, ore 18,90. — Il Te rallegran- 
dosi chela sospensione dello etti rai greci 
e i turchi si debba allo Crar, pubblica un tele- 

ramma da Costantinopoli, în ci si dice che lo 

sar telegrafò al Sultano, in seguito a un tele- 
gramma da lui ricevato dal principe ereditario 
greco Costantino segnalante la gravità della si- 
tuazione militare dei greci. 
rio 
Dai giornali inglesi. 

(5) Londra, 20 — Lo Standard ha da Atene 
cho il generale Smolenski ricovette ordino di occa- 
pare lo Termopili. 

Il Daily Telegràph ha da Ateno che ìl principe 
ereditario è giunté iersera, alle ore dieci, ad Imer- 
be, presso Lamia, ; 


ia 
Da Candia. 

(8) La Canes 90. — L'imbarco delle trap- 
pe greche continua, 

Gli Ammiragli insistono perchè siano imbarcate 
anche le muniziohi da guerra e le armi. 

Gli insorti cominciano a dimostrarsi più arren- 
devoli, tranne che a Candia ed in pochi altri 
punti. Ì 

Dalla Francia. 
(Seronziò speciale del Pop. Rom). 


i franchi. 
I giornali si rallegrano di vedere l'infiuenza 
russa surrogare la tedesca a Costantinopoli. 


Dispacci della notte 


(8) Atene, 20, — Il generale Manromichalis è 
stato qui trasportato, 

Le truppe elleniche occupano Lamia cbe ieri fa 
saccheggiata. 

Il Pr ate del Consiglio, Ralli, intervistato da 
un giornalista dichi Grecia respingerà la 
domanda della "l'urchia. di rettificare la. frontiera 
greco-turea dal puato di vista strategico. 

(8) Atene, 20. — Il capitaro Condoyanni ha 
firmato col comandante delle truppe turche la s0- 
speusiono delle ostilità. . 

Una Commissione mista di ufficiali superiori greci 
@ turchi stabilirà fa zona neutra fra i due eserciti. 

(8) Atene, 20 — Ta armistizio di 17 giurni è 
atato concluso fra;gli eserciti turco ed ellenico della 
Tessaglia, 

- 

(8) Berlino,20, — IlL-Holf Bureau ha da 
Costantinopoli che uf tentativo del comandante delle 
troppe tarche dell'Epiro di entrare in relazione coi 
comandanti delle trappe greche per stabilire nn ar- 
mistizio è fallito, perchè i greci non vollero confe- 
rire col parlamentare turco, 

I greci invece tentarono ieri da Arta, con due 
battaglioni, di avanzare nuovamente sul territorio 
tureo; l'artiglieria bombardò i posti turchi. 

La Porta dichiara di declinare le responsabilità di 
questi ineider 


> 
La legione Garibaldina 


(8) Atene, 20 — Un testimonio colare della 
battaglia di Domoko nagra i seguenti particolari 
sulla parte presavi dai garibaldini: 

I 150 gabidaldini erano, nelle prime ore del 
mattino, sotto gli ordini del generale Ricciotti 
Garibaldi, ma questi. verso il mezzogiorno, andò 
ad ispezionare In legione straniera all'ala sinistra, 

Nella sua assenza, Amilcare Cipriani assunse il 
comando ed ordinò ai garibaldini di andare în 
aiuto degli Euzoni, che difendevano valorosamente 
i posti trincerati. 

I turchi avanzavano sempre, sebbene le loro 
file fossero continuamente decimato da una tem- 

esta di granate e dalla fucileria nutrita e ben 
diretta del garibaldini © degli Eusoni. 

I turchi riuscirono ad avaneara fino al pendio 
delle colline coperte di pioppi, coll'evidente in- 
tenzione di attaccare le trincee alla baionetta. Ma 
il fuoco continuato dell'artiglieria edella moschet- 
teria dei garibaldini Il costrinse a ripiegare. 

Dei 150 garibaldini 10 rimasero uccisi e 30 fe- 
ba tra cui Cipriani, 

‘n meravigliosa ed eroica la condotta di una 
vivandiera italiana, che indossava la camicia ros- 
sa, la quale curò i feriti senza preoccnparsi del 
pericolo e, con soddisfazione di tatti, riusci sana 
e salva dalla battaglia e dalla ritirata, sensa che 
avesse abbandonato mai i suoi feriti, finchè nom 
li vide al sicuro e ricoverati nell'ospedale tede- 
sco di Porto Marino, vicino a Stilide. 

(8) Atene, 20 — Amilcare Cipriani, grave 
mente ferito, è quì giunto, 

(5) Atene, 20 — Centosinquanta feriti, fra 
cui LARA sono stati trasportati al Pi- 
reo a bordo della nave Tessaglia, — — 

Frai feriti vi sono Amilcare Cipriani ed il ca- 
pitano dei garibaldini Casanova, Quest'ultimo è 
gravemente ferito al petto. = 

Un amico che accompagnava Cipriani ha rac- 
contato che questi fu ferito durante la ritirata da 
Domoko e che restò sei ore sul campo seuza per- 
dere i sentimenti. 

Dal Pireo Cipriani ed il capitano Casanova 
sono stati trasportati in Atene in vettura, 

Cipriani è ferito ad un ginocchio, ma non vi è 
alcun pericolo che gli debba essere amputato 
l'arto ferito, 

(8) Ateme, 20 (ore 9.40 pom.) — Ecco l'elenco 
non ufficiale ribaldini morti o feriti nella 
battaglia di Domoko, compilato con molte diffi 
coltà su dati raccolti a Lamia: 

Morti: Deputato Antonio Fratti, Ugo Silve- 
strini e Capra di Castelbolo Pini Antonio 
di Arezzo, pi ina Michele di Bari, Silvestri 
di Roma, Cappelli di Milano, Simoni di Bassano, 
Antinori di Ancona, Bellini di Comacchio è Pan- 
zeri di Bergamo, È 


Feriti: Barnaba Campadozzi o Vinci di Ca- 
tania, Corradetti, Cairoli e Mazzioli di Roma, DI 
Pace di Brindisi, Belli e Rabezzana di Firenze, 
Dall'Oppio di Castalbolognese, Petroni di Salerno, 
Rici di Porto Santo Stefano, ‘Agostinelli di Brin- 
digi, Ra, dA dine Galolla di 
Messi jacel puano ‘eramo, 
Romoli di Firenze, Gipriani Amilcare di Rimini. 

(S) Atene, 20. — Fra i garibaldini feriti vi 
sono pure: Carnana, Niunari, Sessanta U] 

Terni; Maszioli Gaetano da Roma; Man 
da Rimini: il ‘primo trovasi all'ospedale 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 20 - Pres. Zanardelli - Ore 14. 


MIRABRLLI si associa alla commemorazione fatta | il 
ieri del suo “ compagno di fede , on. Fratti. Qnane 
do ricorda la saldezza dei smoi pritcipli repubblicani, 
il PRESIDENTE gli grida: 

— On. Mirabelli, lasci di rilevare questo manife- 
stazioni politiche, assolutamente fuori di Inogo,. 

MIRABELLI, Nen è mai fuori di luogo la con- 
statazione di una verità. (Rumori) 

PRES, Ricordi lo parole detto dall'on. Soecì. Non 
è questo il momento di mescolare idee di partito | pi 
allo onoranze rese ad un valoroso. 

. MIRABELLI, Ebbene lascierò i dettagli della vita 
di Antonio Fratti e invio un caldo saluto al com- 
Pagno di fede, difensore di tutte 10 libertà, 

CAVALLI. Poichè la notizia dellamorte di.Fratti | d 
non è provati 
ne di ieri contribuisca ad allangare la sta vita, 

Le conversazioni continuano virissime, Nell'auls 
si veggono giungere varii dispacci... C'è molta uni- 
mazione gonerata dal dubbio sulla sorte di Antonio 
Fratti. E” approvato il verbale. 


Interrogazioni, 


PRINETTI (LL. PP.) assienra Maresealchi che 
provvederà perchè le Società ferroviarie tengano al 
completo le ‘cassette farmacentiche 6 chirurgiche di 
soccorsi urgenti nelle stazioni, 

guono dimande di Pozzi e Albertoni per sa- 
pere “ se, ancho nell'interesse delle Opere pie, il 
Governo intenda dare 0 proporre provvedimenti, di 
fronte alla condizione fatta da receute giurispruden- 
za agli amministratori degli ospedali, ritenuti per- 
sonalmente responsabili dei danni arrecati ad un ma- 
lato da un chirurgo ospitaliero trasenrante del suo 
dovere, » 

SERENA. Osserva che nella recente giurispruden- 
za non si tratta proprio d'ana decisione di massima. 
Accenna ai casi che hanno determinato la Corte di 
cassazione nella sua deliberazione, In ogni modo il 
Governo studierà la questione, intendendo di pre- 
sentaro, ove occorra, una legge dichiarativa. si 

E RONCHETTI sottos. gr. e giust. soggiungo ti 
anch'egli che per la sua gravità la questione va e- | { 
saminata con molta ponderazioni 

La deliberazione della Corte è stata presa a Se- 
zioni riunite, Non intende quindi di entrare nella 
disamina del pronanziato del Supremo Consesso. | gi 

Del resto si associa alle dichiarazioni di Serena | { 
cirea la possibilità di una legge dichiarati 

POZZI è insoddisfatto. Di fronte alla recente giu- 
risprudenza vuol sapere se il Ministero intenda pro- | si 
potre solleciti ed cfficari provredime: 

Bione presente di cose è intollerabile, Dichiara quin- 
di di convertire in formale interpellanza la sua in- 
terrogazione, 

MAGLIANI interroga “ sulla insequestrabilità de- 
gli stipendii di tutti gl'impiegati. , 

IMBRIANI. Che? che ? Io nespresenterò una in | si 

(Farà bene), 
n, Imbriani, 
ANL Si debbono impedire le truffa. 
ETTI riesce finalmente a rispondere che 
la questione è assai grave e complessa 6 ne ricono- 
sce la gravità. 

IMBRIANI. Volete favorire le troffe, quando vi 
RONCHETTI. E' inutile parlare di truffe, quando 
ni tratta” invece di una legge dî Gquiti. Ma, pats-| 
troppo, la questione non è ancora matura e non 

può dare categorica risposta. 

MAGLIANI, Io, desideravo conoscere la mente del 
governo su questa questione della inseguestrabilità 
di tatti gli stipendii... 

IMBRIANI. Anche di quelli dei sottosegretari di 
Stato! (Zarità). 

E ». perchè è precisamente una que- 

provvedere alla sorte degli im- 


Ed io presenterò stasera una interro- 
bolizione completa della insequestra» 

ilità degli stipendi degli impiegati dello Stato, i 
quali non hanno diritto di truffare la povera gentol 

SERENA assicura Celli che provvederà a che i 
medici condotti pereepiseano regolarmente dai Co- 
muni i rispettivi stipendi mensili. 

PRINETTI dichiara a Gabba che riconosce l''ur- 
genza dei provvedimenti che egli reclama per la 
stazione di Milano, 

Fa la storia delle trattative e dello pratiche fatto 

risol ettero in un conflitto fra lo due Società 
ferroviarie... Propose un arbitraggio per risolvere 
questo conflitto. Enumera poi i provvedimenti che 
sarebbero da prendersi 6 che importerebbero una spe- 
sa di cinque milioni circa! (Si troveranno — niente 


corì speriamo che la commemorazio- | ri 


do piazza dell'altipiano, © 


sia consigliabile di abbandoi 
alla nuova si 


ride — Proteste di Franchetti), 
domando al Governo, dichiara di aver fiducia pio- 
ni 

il Governo italiano no 
difende la bandiera italiana. (Commenti), 


non potrebbe non riconoscere la 
sue parole, le quali senza dubbio avdarono al di là 


sione statutaria di Franchetti, perchè, 
tato non si appliea al terrei Sile 


pliea al territorio africano, 
Conclade il discorso sull'Africa inviando un caldi 


saluto al valorosi caduti în Grecia ® ringraziande 


Presidente delle parole da lui dette 
PELLOUX si initerà a congideraro di into mill 


tare della questione, cominciando dal confatare l’afe 
fermazione che con sette milioni si possa sostenerg 
la spesa della .occupazione militare della Colonia 
Dopo Abba-Carima la situazione della Colonia è cam 
biata affatto, è non si può più confrontare s quella 
del passato, 


Egli che ha voluto separare chiaramente lo sposa 
or l'Africa dalle spese per l'esercito nazionale, si 


seuto in grado d'esprimere un'opinione molto im 
ziale sulla questione, * ta, 


All’on. Dal Verme, che ha affermato che il bilane 


cio della Colonia è fatto con molta larghezza, od ba 


[etto che vi è molto aperpero, ad es. nei molti par 

fici © infermerio; caserva che è la natura e l'estene 

teasa dei territori che impone a moltipicità 
(ervizî, che, del resto, non hg 

i limitatissi VERE 

ossano introdurre parecchie sem 

vizi, ma non tali che rappresen 


pica di grande rilievo, 


la sotto due aspetti, quelli 


della difesa in sò stessa, © quello della difesa nei ri 
guardi delle condizioni della nazione, 


Per la difesa contro un assalto dell’Abissinia ce 


sorrerebbero due Corpi d' esercito da spedirsi dale 
l'Italia; ora questi duo Corpi, per rapida che ne 
{osso la mobilitazione, non arriverebbero in tempo, 
per le difficoltà dello sbarco a Massaua e dell'inole 
trarsi sull’altipiano, Sarebbero necessari tre mesi, 


Per arrivare alla sistemazione militare definitiva 


della Colonia, bisogna che questa sia messa in gra= 
do di far fronte da sè stessa aduna eventuale inva= 


ione; e lo consegnenze di questo principio sono mole 
o gravi perche la spesa che no derlva è di circa 
renta milioni, como ha già dichiarato il presidente 


del Consiglio. 


Esamina l'ipotesi di tenere Massaua ed tina gran= 
dimostra che essa” pre= 
enta molti inconvenienti, per la troppa distanza 
î quella possibile piazza dalla base, e per la mie 

che le popolazioni indigene abbandonate a 

ss ci si rivoltino contro. E parimenti dimo» 
tra come non sia sostenibile la soluzione di ritor 


nare all'antico triangolo Massaua, Asmara e Keren, 


Si diffonde a spiegare per quali ragioni, più che 
i ordine morale, fa tenuta Cassala, e come 
j quando’ sì verrà 

nazione della Colonia, 
E' d’avriso cùe ld migliore soluzione della que 
tivne sarebbe quella di ritornare ad nna condizione 


della Colonia quale si aveva nel periodo 1892-98, 4 
preferibilmente con un governatore civile, al qual 
sia lasciata una certa libertà d'azione. 

{ol 


clude affermando che egli ritiene essero suffi- 


cieute un bilancio di setto milioni, alla condizione 
di riuunziare all'occupazione militare dell’altipiano, 
(Approvazioni), 


- 
DI, RUDINI” crede sia giunto il momento di ve- 


nîre ad una conelusio; 


Non seuza meraviglia ha visto presentare vari 


ordini del gioruo che propongono Ja sospensiva, @ 
ha udito vari oratori censurare come inopportuno il 
presente momento per questa discussione. 


Ora egli deve rammentare alla Camera che la 


presente discussione è la necessaria conseguenza del- 
la presentazione delle interpellanze ; interpellanze al 
cui svolgimento l'oratore non credette di doverai op- 
porre anche perchè la discussione si sarebbe ad ogni 
modo fatta in sede di bilancio, 


Non crede che questo dibattito possa reear pregia- 


regi 
dizio allo trattative, allo quali attendo il nostro ple- 
nipote 
fosso vero, sarebbe questo un inconveniente iner 
tabilo del regime par 


io presso la Corte del negus: se però ciò 


lamentare. 
All'on. Franchetti, affetto di africanito acuta ($$ 
che formulò varie 


issima nelle truppe nere, de quali sanno bene cha 
abbandona chi fedelmente 


l'on. Franchetti 
opportunità delle 


Ma so fossero veri i timori su 


sì suo pensiero, siccome quelle che potrebbero par 


rere un eccitamento alla rivolta, rivolta alle nostre 


paura!) Pierina 


Per la tariffa americana, 


VISCONTI-VENOSTA rispondo al deputato Do 
Cesare, che lo interroga “ per sapero se siano state | 
avviato pratiche diplomatiche, al fine di ottenere 
che i danni ond'è colpita tanta parte della proda- 
zione agricola nazionalo dalle nuove fariffe proi 
tivo degli Sta 
in caso contrario, quale via intenda seguire il Gover- 
no per la tutela ‘egli interessi economici del paese,, 

Dichiara che il Governo esercita la mssima vigir 
laaza sulla nuova tariffa doganale che prepararono 
gli Stati Uniti e non mancò di richiamare il Gover- 
no di quel paese sui dauni che da essa potevano de- 
rivare agli interessi agrieoli od economici dell’Italia, | 

Il Senato attenuò la tariffa elaborata dalla Camera 
doi rappresentanti, restituendo lo statu quo per molte 
voci ma aggrarò lo condizioni fatte agli agrami. 

L'Italia non intende di ricorrere ad una politica | it 


dl rappresaglie; ma se gli Stati Uniti persistessero | ciò Men | manteni 
Ja inse Mareb-Belosa-Muna, iu via provvisoria: mea 
tre il Governo italiano riteneva che questo confine 
fosse ormai concordato. 


neì loro intendimenti, sarebbe costretta di conside- 
rare se alcane importazioni amerieane ed aleuni uf- 
fici americani (como l'esercizio dello Società) non po- 
tessero easere oggetto di prorvedimenti analoghi, co- 
me misura di necessaria difesa. 

Assicars l'on. interrogante che il Governo non 
cessa di fare oggetto di studio le modificazioni in- 
trodotte dagli Sta‘i Uniti nella loro tariffa, © che è 
convinto che l’azione diplomatica non sia mai meglio 
spesa come quando concorre, nella misura dello pro- 

rio forze, a proteggere la produzione nazionale. 
(Bene ') 
DE CESARE prendo atto e ringrazia. 


Le mozioni per l'Africa, 


IMBRIANI. Crede giunto il momento di ripiega» 
re le vele. Un po’ di buona volontà da parte del 
Governo e si entrerà in porto. 

Rimprovera poi dolcemente all'“ amico , Dal Ver 
me, anche como suo compagno d'armi, una mancan= 
za di coerenza. Dice: Ieri le parole dell'amico Dal 
Verme furono applaudite dal deputato Sonnino; ep- 
pure, nel 95 egli non parlava così. Egli allora di 
che l'Africa sarebbe stata la nostra senola di guer- 
ra, Ora però i fatti debbono averlo convertito, por- 
chè la scuola di guerra è diventata un cimitero, 0 
Dal Verme affermò che non si doveva più avere 
che fare coll'Abissinia, mentre Sonnino gli diceva : 
“ Mettetela dunque all'asta questa Colonia Eritrea! , 

Vendere la colonia ?... No... non ai vendo una ter: 
ra bagnata dal sangue ital 
specalarci su, no! - 

Continua eccitando gli uomini che per ora sono 
al Governo a fare tutto il bene che il paese si at- 


dinare alla questione africana il 


forse il ricordo di recent 


roge! 
no a mancare... Per ora però 
. Abbandonarla, sî; | to mi 


All'on. Di San Giuliano, il quale disse di subor= 
suo atteggiamento 
rarso il Ministero, osserva che nelle sue parole v'era 
lotte elettorali. (Commenti). 
Non è poi esatto che il trattato di Adis-Abeba nia 


più sfavorevole che quello pel quale corsero zegozia- 
Uniti d'America, siano attenvati; e | zio 


‘ol mezzo del maggiore Salsa; infatti fa pos- 


sibile assicurare la restituzione dei prigionieri e ver 


ad una formale coneiliazione per q:anto ri 
va l'aunullamento dell'art, 17 del trattato di 


li. 
Ripeto che non esistono nè trattati segreti, nè im 


pegni orali 0 scritti: la Camera ne sa quanto il Go- 


rerno, 
I negoziati col maggiore Salsa pogginvano in par 


to sopra un equivoco, che fa chiarito del Nerazzini. 


Nvi credevamo di negoziare un trattato di paco; 


Ne; meva di neghziare un armistizio, Pers 


ich non si opponeva al mantenimento dele 


"to punto non ave: 
sabilità di stipula: 

dei confini entro l’anno, E 
merita la più ampia lode, 


‘abpeto qual. l'inter 


vanto elle mozioni per l'immediato 


agomi 
10 ai presentatori che insistendo nel loro 
rendono impossi stessa sol 


Ita re per nel me Cassala fosse occupata 


nate sulla speza, è 
fede dell'avrenire e 
questione d'interesse nazionale, 

Ripete, per la spess lo dichiarazioni del Ministro 
della guerra. 

La fiducia, Non chiedo un voto di fiducia: solo 
se non vi piacciono i miei intendimenti, lo dico su- 
bito; me ne vado, 

E agli amfei miei che voteranno contro di me, li 
Tingrazierò, certo che essi votarono secondo la co- 
scienza. Agli avversari dico però: Prima di votare, 
pensate alla patria ! ( Vivissime approcaz 
9 a'ulazioni — Commenti animati). 

- 

P' approvata la chiusura, 


lio sbarcare a Massaua, nes- 
sono degli iniziatori di quella impresa poteva pre: 
Vedere a quali conseguenze si sarebbe arrivati. Però, 
Roi abbiamo coì nostri errori di ogni specie, aggra- 
vato quelle conseguenze. 

Pa la storia degli avvenimenti dell'Etitrea, e di 
mostra che noi abbiamo avuto le velleità di conqui. 
Sta proprio nei momenti che erano meno opportuai, 
eloè, quando si andava costituendo la compagine 
dell'impero etiopico. Ed in questo momento l'oratore 
Titiene che noi non siamo ancora guariti dalla sma- 
nia, chè ci è stata altre volte fatale, delle risolu- 
zioni precipitate 6 impri 

Mentre fra gli itali è andata diffondendo la 
convinzione che i territori meridionali della colonia 
non si prestano alla coltivazione, è invece opinione 
degli illastri stranieri che Laano- visitato la Colonia, 
come lo Schweinfurth, che quelle terre sono assai fer: 

© potrebbero essere con frutto colonizeate. Rieo- 
sce però che dopo gli ultimi arvenimenti la Co- 
lonia ha da quella parte uno scarso valore, 

L'on. Rudini ha detto di non aver affrettato que- 
ata discussione, ma gli fa osservare che davanti a: 
gli elettori fa posta la. questione, ed ora da più 
giorni la Camera nte più sulle mozioni pre- 


tra parte s'iuganzano quelli che sperano che la di- 
scesa a Massata sia nn primo passo per l'abbando- 
no della Colonia, 

L'Italia abarcò a Massaua per acquiescenza ad una 
politica intern le che era molto diversa da quel- 
la di oggi: le condizioni sono di gran lunga mutate, 
ma ocebio umano non può prevedere oggi il giorno 
in cni sarebbe possibile abbandonare le coste del 
Mar Rosso, 

Ma quand'anche si potesse decretare lo sgombro 
intiero. perchè lo ai dovrà decretare proprio cra che 
‘il maggiore Nerazzini sta per completare il trattato 
per la delimitazione dei confini? 

Se si ha intenzione d'abbaudonare i territorii, co- 
me si possono chiedere per mezzo di Nerazini ? Non 
comprende come si possa venir qui a deliberazioni, 
che, risapute in Etiopia, possono infinire sulle pre: 
tese di Menelik, 

Una volta esclusa la deliberazione sulla proposta 
Imbriani, non si sa bene su che cosa si debba vo- 
tare. Non certo sull'abbandono di Cassala, la quale, 
dopo quello che hauno fatto gli inglesi uel Sudan, 
AN ci offre più vantaggi rilevanti economici. 

Dove però siamo in piena iperbole è nei calcoli 
rulle spese della nostra occupazione militare. 

E trattando delle conseguenze della nostra di- 
Ycesa a Massaua, rileva come si debba tener conto 
dei patti conchiusi con le molto tribù della valle 
del Barca. Esse non si possono abbandonare, a meno 
che qualcun altro ci sostituisca, L'Italia non può, 
per l'onor suo, venir meno ai patti : l'oratore non 
darà perciò mai il suo voto ad un abbandono che 
ei rendesse fedifraghi. 

Vi sono poi dei territorii che non hanno mai fat- 
to parte dell’abissinia. Che ne sarà di questi quando 
saremo discesi a Massana? Li cederemo al Negus? 

L'organizzazione dell’altipiaco con capi iudigeni, 
sarebbe l'organizzazione della guerra civile; perché 
in tutti quei paesi vi sono molte famiglie di pre- 
tendenti. Che farà il governo il giorno in cui fra 
quei pretendesti scoppierà la gnerra civile ? Dovrà 
lasciar seannare i nostri protetti senza intervenire ? 

L'on. di Rudioì disse che dobbiamo fare una po- 
litica di raccoglimento e sta bene, ma cominciamo 
dal raccoglimento del pensiero e profittiamo dell’e- 
sperienza dol non prendere risolazioni precipitate, 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

La seduta è levata alle 19 114, 


pressa 
Notizie parlamentari. 


La Giunta generale del Bilancio. 


In seguito alle spiegazioni date ierî l'altro dal min. 
del Tesoro furono ieri discussi i disegni di legge 

er modificazioni alle leggi sulle Casse postali e snl- 
D'cusa depositi @ prestiti, nominando relatore l'on. 
Tiepolo. FIRMI 

— Pel progetto ni debiti redimibili fa nominato 
relatore l'on. Rabini. k 

— Sulle relazione del progetto per gli xolfi, fatta 
dall'on, Giovanelli, ha preso a lungo la parola l'on. 
Picard, sostenend» che si doresse sospendere l'ar- 
ticolo 2 © limitarsi ad approvare la conversione in 
legge del decreto 27 luglio 1896, senza estendere la 
tassa speciale di esportazione, in sostituzione di o- 
gui altra tassa diretta e indiretta, a tatti indistin- 
tamente gli zolfi, anche non appartenenti alla Soeie- 
tà anglo-sicilian _ 

La proposta Picardi fu respinta e la Giunta appro- 
vò la relazione Giorunzelli cogli art. 1 e 2, 

— Per il progetto di maggiori assegnazioni al bi- 
lancio della marina la Giunta ha deliberato il rinvio 
alla sotto-Giunta di guerra e marinn, ritenendolo non 
conforme alla legge di contabilità. 


Riordinamento dell’esercito. 

La Commissione si è ierî riunita due volte. Nel- 
la seduta antimeridiana furono approvati gli arti- 
coli 1 e 2 con molte riserse. L'on. Biscaretti ra 
comandò vivamente la posizione dei lavoranti stra- 
ordinari el'on. Marsengo propose al ministro della 
4uerra il seguente quesito: 

il sottoscritto, impressionato della. posizione 
dannosa che il progetto fa al corpo dei ragionieri 
d'artiglieria, fa sue le oneste loro proposte e Je sot- 
topone alla Commissione ed al ministro, fiducioso 
ghe le proposte rispoudenti a giustizia distributiva 
verranno accolte, 

— Nella pomeridiana farono fatte vario proposte 
fra le quali quella tendente a conoscere le precise 
{intenzioni del ministro sulle fabbriche darmi; quel- 
la dell'on. Marcora per sapere se sia opportuno 
bolire il Tribunale supremo di guerra e marina o 
deferine lo funzioni alla Corte di cassazione di Ro- 
ima; e infine quella con la quale i generali di corpo 
id'armata da 10 dovrebbero essere ridvtti a 6 e ri- 
pristinato il grado di maggiore generalo Come 


Miseario. 
Agli Uffici. 
Meno l'8.0 che ha rinriata la discussione a se- 
beto, tutti gli Uffici hanno preso in esame il pro- 
universitario, nominando a Commissari gli on. 
ra, Vagliasindi, Marinelli, Bovio, Carcano, 
ni, Falconi, Cepaldo, tatti favorevoli în massima; 
ma con modifiezzioni, al progetto, tranne onore: 
vole Marcora. g 
— Per j “ Domani del Mezzogiorno , 0 "* Prov- 
ea e ‘Comumissio» 
n l'on. Lacava e segr. l'on, Semeraro. 


———k@mI rn 
Uno sciopero a Trieste, 


le te, ore 19. — Stamane 1500 operai 
sila Ralecnlo del Lloyd si misero in isciopero 
psr odio contro an capo guardiazo inviso, Nel po- 
meriggio si adunarono e vomisarono nna Comm 
Mita pec chiedere al I’rosidente il liconziamenio dol 
figo guardino e di altre tio persone, 


La Gazz. Uff. dol 20 ontieno: 

Camera dei Deputati: Avviso di concorso — No- 
mine e promozioni negli Ordini dei 88. Maurizio 
Lazzaro e della Corona, d'Italia — R. D, cheeri 
in Ente morale il Ricovero degli impotenti al lavo- 
ro in Borgonoyo (Piacenza) — Id. id. che intcrivo 
nell'elenco delle proviaciali di Caveo il pi 
co della strada comunale Cora-Paròld6-Monesiglio — 

. D. che scioglie il Consiglio comunale di 
Manocalzati (Avellino) e nomina un Commissario 
straordinario — Id. Id, che prorogano i poteri dei 
Regi Commissari straordivari di Monteveglio (Bo- 
logna) e di Briatico (Cataozaro). 

D. M. che astimila allo “ Stagno battato iù fogli 
di qualsiasi sorta , lo “ Verghette di stagno, tn- 
balari, per saldature, a foro quasi eapillare ripieno 
di colofonia , — Stato sanitario del bestiamo nel 
Regno: Bollettino settimanale n, 19 fino al dì 15 
maggio 1897 — Stato sanitario del bestiame in 
quuì paesi d'Europa — Rivista Meteorico-Agrsria, 
prima decade, maggio 1897. 

- 

Amministrazioni comunali. — Il dott, Er- 
cole Melloni è uominato Commissario. straordinario 
presso il Comune di Manocalzati (Avellino), 

Ministero istruzione — Libera docenza — 
Rosi Michele autorizzato a trasferire la libera do- 
cenza di storia moderna va a Roma, 

Abilitazioni — Sono abilitati: Gilardi Alfredo fi- 
sica negli istituti tecuici; Doeaniges Massimiliano 
della lingua tedesca negli istituti secondari. 

Scavi e Musei — Sono nominati ispettori dei Mu- 
sei: Tadolini Scipione, Nissardi Filippo, Di Scanno 
Geremia, Ruga Cesare, Ambrosoli Solone, Borsari 
Luigi, V auto, Pasqui Angelo, Mengarelli 
Raniero, Zorzi Pier Alvise, Morelli Mario, Pellegri- 
nì Giuseppe, 

Pontremoli conservatore destinato pinacoteca di 
Brera in Milano, 

Pisapia car. Pasquale nominato ispettore pel etr- 
condario di Ariano di Puglis — Salfi Enrico idem 
ispettore pel circondario di Cosenza — Burono cav, 
Vincenzo idem circondario di Paola, 

Concorsi. — E' aperto un concorso per titoli e 
per esame alle cattedre di Pedagogia vacanti nelle 
scuole normali maschile e femminile sino a tutto 
ottobre, 

Le domande debbono essere inviate al Ministero 
non più tardi del 30 giuguo. 

Ministero Finanze. — Intendente. — Barbià 
Luca segr. di ragioneria a Reggio Emilia, nomi- 
nato segr. di 3.a presso l'Amministrazione dei Ca- 

vour ia Torinu; Bellusei Costantino segr. 

amministrativo a Foggia, destinato in missione pres: 

so l'ntendenca di Potenza ; De Giacomo Francesco 
oli, revocato dall'impiego. 

Galelle — Concoruotti, direttore manifatture ta- 
baechi Venezia, trasferito a Catania; Moretto, id, 
Catania, id. a Palermo; Baginî, id. Palermo, id. a 
Lucca; Pendini, id. Lueea, id. a Roma; Rareggi, 
id. Roma, id. a Venezia, 

Demanio. — Pasero, ric. registro in aspettativa, 
richiamato a Revello, 

Catasto. — Montesanti, ing. in aspettativa, ric 
mato a Ma: 


“DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Walermo, 19 — Gli avvocati si sono mei in 
sciopero per malumori contro il Presidente del Tri= 
bunale. I procuratori irruppero nella sala dello n. 
dienze gridando: Abbasso il Presidente! Venne 
quindi sospeso dl ricevimento delle cause. 

Alessandria, 19 — Domenica, 13 giuguo, si 
terrà in Alessandria nn Congresso regionale soci 
lista piemontese, 

Reggio Calabria, 19 - Sono paztitifàa Co 
trone una compagnia di linea e vari carabinieri per 
sedare i disordini suseitati nel Comune di Petrona 
dall’applieazione della tassa focatico. 

rino, Domani a San Giovanni Evan- 
gelista per iniziativa delle dame torinesi, sarà cele- 
brata una messa per le vittimedell’incendio di Pari; 

Ferrara, 19. — Una grave screpolatara si è 
verificata nel nuovo argine della rotta del Reno, La 
Coronella iu una sola notte si è abbassata di 35 cen- 
timetri. Si assicura che in easo di nuora piena un 
disastro sarebbe inevitabile, 

Anche gli argini Pena e Garzarini sì trovano in 
condizioni allarmanti. 

Imola, 19. — Un detenuto nella nostra Rocca, 
imputato di omicidio si è gettato dal torrione. nel 

tante fossato profondo 14 metri. Finora non 
fu ripres 

®ern 20. — Iersera il Consiglio Comuna- 
le ad unavimità votava la proposta della Giunta per 
la creazione di un prestito di due milioni al 5 010, 
occorrenti per la costruzione dell'acquedotto 0 per 
estinzione di altri debiti. 


La morte dell'arcivescovo di Torino 


(Servizio speriala Pop. Romy 

Torino, 20. — Mons. Riccardi entrò in ago- 
nia a ore 5. Lo assistevano il dott. Calliano, il 
gen. Riccardi, mons. Colomiatti, il teologo Franco, 
il canoniso Guarlotti, il suo segretario Cardano 
ed i famigli, 

Conservò fino all'ultimo lucidità di mente e 
tranquillità di spirito. 

Benedieso la famiglia nominandone uno per uno 
i membri, 

Rivolse le ultime parole al can. Guarlotti cui 
disse: sia fatta la volontà di Dio, 

Stamattina le Case ducali di Aosta e di Ge- 
nova e le antorità locali che nella notte avevano 
assunte notizie presentarono condoglianze alla fa-. 
miglia, 

Îl prefetto si recò in persona. Giungono nu- 
merosi telegrammi di cardinali, arcivescovi, ve 
scovi, Telegrafò anche il Re, 

Mons. Riccardi fu il primo vescovo creato da 
Leone XIIL Apparteneva ad una delle più an- 
tiche famiglie del Piemonte che ha dato illustri 
membri alla Magistratura e all'Esereito, 

Dalla diocesi di Ivrea passò a quella di To- 
rino che reggeva da oltre 20 anni. 

All'Arcivescovado si affollano sacerdoti e laici 
per ammirarne l’ultima volta le sembianze come 
poste in attitadine di suprema pace. 

I funerali avranno luogo sabato mattina, 

Tatti i giornali ne pubblicano lunghe biogra- 
fie e ricon:scono l’opera sua attivissima di pro» 
paganda e l’indefessa lotta coronata da segnalate 


vittorie. 
ASTI” 


ln E" 
Teatri ed Arte 


Lirica, — All Opéra Coi lo è stata data la 

Reina rappresentazione. del Vasello Fentarma di 
er; opera affatto nuova per la maggior parte 

DL BO pigiare pri 

I eritici però mettono iu dubbio l'opportunità del 
scelta, trattandosi di un'opera ehe contiene pì delle 
bellezze indiscutibili, ma in cui il sompositore, senza 
liberarsi completamento dalle formule Usitato nel- 
1°’ epoca in cui la scrisse, intravedeva già le forme 
fatare della estotiea propria. 5 

Anche il palcoscenico del teatro è giudicato troppo 
piccolo per le esigenze della messa in scena; 


pa 
Drammatica, — Eleonora Duse è arrivata a 


— Surah Bornhardi ha ottenuto no vero triunfo 
a Bruxaliea nel Lorenzaccio di Delavigne, 

— All’Adeiphi Theatro di Londra 

crsso an dramma del sicenor W, 
lat Seoret Ser ice, 

BP ua e.is/5. della guerra civile iu Amerita: 


Una storia di amore fra una fanciulla appartenente 
SÒ us partito e un giovinotto appartenente all'al- 
tro. L'idea non è precisamente nuova, ma l'aatoro 
Ra trattato assai bene il suo soggetto. 


ARCHEOLOGIA 


Antichità romane a Colosia, 


Vicino alla: porta di 8. Severino a Colonla, dure 
Rià sono state fatte importanti scoperte archeologi- 
ghe romano del III e IV secolo, è stato recentemens 
te rinvenuto un grappo d'Ercole che lotta eva il 
leone di Nemeo. Il grappo È scolpito in pietra cale 
carca ed è alto 70 cent. Ereole è rappresentato in 
atteggiameuto di lotta, colla schievavinarcata, una 
gamba leggermente piegata e le mani avvinte at- 
torno al corpo della fiora che cerca di colpire. 

Questo gruppo somiglia molto a quello. scoperto 
nello stesso luogo nel 1864 e che fa parte del Mu- 
seo_Wallraf-Richartz di Colonia. 

Nella stessa località si è pure trovata la statua 
di una dea in pietra calcarea, maucante della testa. 
Si crede che questa figura rappresenti Ja dea galli: 
ca Nehallenia, di cui si ornavano sovente i mont- 
menti funeb) 

I Franchi solerano decapitare tutto le statue di 
deità è quando nou vi riuscivano romperano loro il 
Maso e gli oretchi. Difatti quasi tutte le statue che 
Si trovano sul Reno sono acefale, 


ea oa 
Collegio di Poggio Mirteto 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Poggio Mirteto, 20. -- Il viaggio dell'on. 
Fortis in Sabina si compiè tra Je più liete acco- 
glienze, Tutti i comuni gradirebbero una sua vis 
sîta, ma jl tempo è inesorabil 

questi ultimi due giorni si è trattenuto a 
Orvinio, Frasso, Bocchignano, Casaprota, Sean: 
driglia, Ponticelli, Castel S, Pietro, Roccantica, 
Domani sarà a Forano. 

In tatto il Collegio si è fatta viva unacorren- 
te di reazione contro gli sforzi ingrati delle a 
torità politiche nel covibattere un uomo la cui 
restituzione al Parlamento è desiderata da tutte 
le frazioni della Camera, 

La lotta è ormai così ben avviata che si ha 
quasi la certezza della rinscita a primo serati- 
Rio, nonostante la terza candidatura del mag- 
giore Beltramme. 

‘Tranne nel mand. di Fara dove l'Arbib avrà 
100 voti di più, in tutti gli altri è assicurata al- 
l'on, Fortis una notevole maggioranza. 

Domani l'on. Arbib spara le ultime cartuccie 
offrendo un banchetto a 300 dei suoi elettori nel- 
la nostra ospitale città, S. 300 come alle 
Termopili. Se non che gli osti d' iù 
no, Fara e Narni si dolgono che l’on. 
cia friggere soltanto le padelle del 
le loro senz'otio. 

Del resto tutte le frittare e rifritture non riu- 
Seiranno che a confermare gli elettori della Sa- 
bina nel proposito di dar prova della loro in 
pendenza votando liberamente per Fortis, 

Agli elettori liberal 


In Grecia, sul campo di battaglia, Antonio 
Fratti, deputato di Forli, ha nobilmente chiusa 
la sua vita operosa. 

Avversari non pietosi, neppure dinanzi al do- 
lore e al santità della tomba, spargono ad arte, 
che Alessandre Fortis potrebbe, dovrebbe 
Vorrà mettere la soa candidatara nel Collegio di 
Forlì, dichiarato vacante. 

Noi, autorizzati dall’ on. Fortis, smentiamo in 
medo assoluto Ja vergognosa affermazione, 

Alessandro Fortis non ritira la sua candida» 
tura dal Collegio di Poggio Mirteto, perchè non 
intende mancare alla parola data agli elettori 
Sabini. 

Egli non la ritira, perchè dichiara di sentire 
l'obbligo di dimostrare Ja sua gratitudine imma- 
tabile al Collegio, che lo sta designando a suo 
rappresentante, 

Alessandro Fortis, se anche non avesse accet- 
tata la candidatara della Sabina, non tenterebbo 
neppure di occupare un posto, lasciato vacante 
in cosi tragico e onorevole. modo da un compian= 
te competitore, dal quale in vita potè essere di 
viso da opinioni politiche — liberamente profes: 
Bate — ma alla cui memoria è legato da un alto 
senso di rispetto dovuto alla sventura ed al valore, 

Votiamo adunque compatti per Alessandro Fortis, 

11 Comitato centrale, 


mer-riders) di lite 5009 distanza metri 8500. Sa- 
phirine montata da Tesio batte facilo ‘Za Boiore 
monfata dal conte Campello, Cattivo terzo Lord 
Tyrone montato da Soragna. 

lano, 20, ore 18,40. — Sesta corsa, preînfo 
Sempione (di siepî n vendere) di Hîre 1500, distanza 
Metri 2600, Arrivano: primo Méléagre brillatemente 
per due langherze, poi Compagn.n II, farorito, 
Irotdo, Virdilio, Ludiria, i 


— —_—_—__________——___—=3îì 
Palazzo di Giustizia 
Tribunale - VI Sezione penale 


Pres, Simonetti - Giudici : Gennaro evGioeoli » P, M. Far- 
mica - Difesa: Burri. 


Ladri incanti, 
Cosare Fonti, d'anni 21, © Gioramni Ciaffatti, d'anni 18, 
i, 1°8 aprile scorso tentarono di penetraro in tn 
casale abitato da selciaroli, che lavorano in una euva pross 
nno di questi se me accorse: sicch 
ti. Il Tribunalo condannò il primo 
2/5 mesi, il secondo a 7 mesi di reelusione: 

— Paolo De Rossi d'anni 36, fabbro-ferraio, romano, ma 
domiciliato a Marino, nel settembre scorso ebbe da Francesco 
Capri linearico di costrairgli delle inferriat, e ricevette por- 
giò circa 300 liro di ferrame. Per molto tempo coreò di in- 
gannaro îl Capri con mille protesti e mille promesse, Alla 
fine, quando Îl Capri saputo cha il falbro avera venduto ogni 
cosa a 0 lo Appetiti, querela di ap- 
propriazione indebita contro di lui, fuggì. Il Tribunale lo 
condanaò ieri, în contumacia, ‘ad 11 mesi di reclusione ec 
danpò l'Appetiti per ricettazione, 


ciale, 0 dui diritti he a lafdeririso di i _S 
altre leggi, ERE 
, Che anzi, della Commissione ‘agraria istit 
Vart. 4 della legge del 1868, ola ptt 
gare la Îagge, fa parte un_ 
Roma e Provincia di 
uon diritto*premmere che il 
voluto estranei nella a; 
{Provincie né il Comane di ti 
diligente vi preneo È delegati. 
ome sl può dire danquo che il Comune 
e no 
certagio GTO TONO Parehè sogg 
aditina legge che prescrive il bunificamente ami, 
Ber una fascio miliria intorno all eipay Pert 
quindi &î migliori © resti quale, non pc) Hp 


abbia AvUtO tempo 
questione, cai vj 
ti © aociali delta 
i $ tociali del 
che uscisse dal Da Roger na 
suno ha risposto, il risauamentoo 
la coltara dell'agro romeno è cosa fl 
Governo e ne'la quale il Comune di È 
a vedere, questo dirò con Belli 
nun me lo sarei maî, mancò inscgnato, 
Lasciamo per un momento da 
ioni sul beneficio igienico, econbr 
rebbe alla città, dalla migliorata coll 
che la circondano, da 
bile occupata su quesi 
scambi che andrebbe a cre o 
tadi Sira 
din be l'e 


—_@——_ 
Fallimenti in Roma. 


Bolognesi Michele, ia, piazza S. Carlo al Cor- 
so, 106, Sentenza pubblicata iori ad istanza propria, Giudice 
del. avv. Ciotola E tr. Tnciani avv. Vito, 15 giugno 
f.a adunanza; 25 giorni per la presentazione dei titoli, 7 lu- 
glio chiusura della verifi 

Bilancio rassegnato : attivo 1. 17.98 
(creditori 40). 

REVOCHE - Tanlongo liotro, mercante di campa 
gna, piazza Cairoli 113, Il tullimento è ‘stato revocato anche 
rispetto al procedimento penale per avero il Tanlonzo adem- 
piuto agli obblighi assunti col concordato. Si ordina la can- 
cellazione del suo nome dall'albo dei Sent. di ieri. 

CURATORI SURROGATI - Politi rag. Enrico 
rinunciatario è surrogato eon sentenza di ieri da Samtwoci 
avr, Achille, via del Corso 219, pel fallimonto di Ds Cave 
Angelo, mo 

È stato io provvisorio 

CHIUSURE DI FALLIMENTI - Novara Gio- 
vanni. negozio di saponi, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
VENERDI, 21 maggio 1897 — S. Ospizio. 
Leva il Solo alle ore 446 m. — Tramonta alle 7.97 8. 
Lova la Luna alle oro 'ramonta alle 530 mm. 


passivo 


BOLLETTINO METEORICO 
20 maggio 
Europa ono elevata Nord 770, bassa vallo 
Padana 
Italia 


incora pre 


pioggie versante adria- 
cielo coperto versante adristico € 
‘gia, vario altrove. 


Sas 
È. 

ponento Sud, 

Ttalia superiore, 


SCIARADA 


Valore ha îl primiero: 
Ha l'altro sapere, 

Il tutto è per vero 
Frammezzo alle fiere, 


Spiogazione del Passatempo precedente; 
MEN-DI-C-IN-0 Oendicino, com. nel ire. di Coneaza). 


STATO CIVILE 
12 MAGGIO 


coa Conforzi Luisa 
n Rabeo Virginia 
coa Carucci M. Anna, 


Mingoia Gi 
Panella 


SPORTS. 


Ciclismo. — Da Cagli ci serivo A. Tomei, capo della 
V squadra ciclistica ‘che compio ora la gita Roma-Milano, 
pregandoei di correggere alcuno inesattezze În cui è incorso 
fl corrispondente dei Wessergero. 

“ La carovana — ci scrive — è divisa in squadre in rie 
giono dei meno forti nelle prime, e ciò,spioga tome i più de 
Voli si sieno trovati fra i primi sul Scmma tenendo calcolo 
cho tatte le altre squadre non possono partire che con un 12- 
tervallo di cirea 15 minuti una dall'altra coll’ obbligo alle 
ultime squadre di trovarsi in orario per fare le entrate in 
massa nelle città di formata ufficiale. u 

Ginnastica, — A cominciare da oggi l'orario delle le- 
Zioni di ginnastica sarà dalle 7 alle $ pom. per gli allievi 
della prima classa dell’ età dui 17 anni compiuti, @ 
dalle $ alle 9 pom. per quelli della seconda classe dai 18 anni 
in più. 

A questa senola che, per iniziativa della. Società ginn 
stica « Roma, » si {a nella palestra in via. Cernaia, A 
può essere smimesso chiunque risulti idoneo, previa una vic 
Sita modica, che sarà fatta da apposita Commissione saditaria, 

Alpinismo. — Domenica, 23 maggio, avrà luogo una 
escursione al Maschio delle Faete (m, 956): 

Partenza da Roma in ferrovia a ore 645 
Arrivo ad Albano » 749 
A Palazzola »o 95 
Arrivo a Roeca di Papa ’ 4045 
Partenza da Rocca di Papa o {145 
Al monte delle Faeto 12.30 
AI monte Cavo » o 1430 
Alla Fontana dalla Tempesta segu 

dolo traccie della via antica selciatar —46 30 
Ritorno ad Albano per la macchia » =—18 30 
Partenza da Albano în ferrovia n 19 45 

Preventivo L. 2,50. Appuntamento alla stazione di Ter- 
mini allo 6,90 precise, 


Soc. cacciatori. — Con grave rammarico apprendiamo 
che l'egregio cav. Rastagno, nostro carissimo amico, consi- 
gliere della Società cacciatori Roma, è stato morso da un suo 
cano che si sospetta idrofotio. Il Consìglio della Società ciia- 
carica di presentare all’egregio uomo voti fervidissimi di gua» 
rigione, ai quali uniamo Î nostri - visi, affettuosi, 


R. Argo, 
—e—_& 
Le corse a S. Siro. 
(Servizio speciale dal Pop, fiom,) 

Milano, 20, ore 17,20. — Oggi seconda gior 
nata delle corse all'Ippodromo di Saa Siro, tempo 
bellissimo. Pubblico scarso ma distinto. Assisteva 
anche S. A, R. il conte di Torino, 

Eccovi i risultati: 

La corsa - Premic Certosa (corsa a: vendere) di 
lire 1500, distanza metri 1100, Si ritira Cronetadt, 
Arrivano primo Pgoe della senderta di San Fermo 
per una jacollatura, poi Torpedine, Mongrana, Bick- 
mond favorito. È 

I fantini Hagger e Wright sono multati di 900 
lire per insubordinazione allo starter. 

Seconda corsa, premio Cagnola (Aandicap ascen- 
dente) di lire 2008 di Sa sei 1000. 81 ritirano 
Vistola, Giama, tf: La partenza ha Imogo in den- 
so gruppo,Arrivano primo Sbrigati, per mezza langhex: 
za, secondo D. Pedro, quotato 8, tetto Lady Fred, 

1 fantini Wright e Maiden sono multati di 100 
lire per scorretta condotta nella corta, 

Terza corsa, premio del Drags di lire 4000 di 
stanza metri 1600. Corser» sei: Sansonetto vines 
facilmente 4250 lire collo scommense, Poi Yenguno 

pa, 


1500, distanza 

montatogdal proprietario 

t itdeero favoritistimo montato da Dall’Acqua, 

giunge cattivo secondo, poi Diftatere, montato dal 
prop.ietario. 


XÌ titalivontoro nou 89 per fi 


Qui ta eoreo, ronia Seroin.(otseple chase geni |.Ati.che a ii Lanna 


MATRIMONI del 18 MAGGIO 
Cerioni Vincenzo, portiere, con Tacobelli 
Pasqualone Raffaele, osto, con Vitali Loreta Adalgisa 
assetti Alma 
con Rinaldi Emma 


ati nel giorno 18 maggio 
nati morti, 
Morti 22 deî quali & sotto i 7 anni. 

MORTI 

Tavani Felice fu Giuseppe, Roma, 50, 

Ossoli Pietro fu Otiario, Roma, 7 

Barcaroli Anna fu Pietro, Chiaravalle, 81, nubile 

Capranica Benedetto fu Filippo, Acuto, 65; conîug. 

Calligari Pasquale fu Pietro, Ceser 

Fiorini Tommaso tu Giov 

Bentottello Giacomo di 

Consalvi Agostino di 

Busignani Raffuetle 

Inconeci Aurelia fu 


gio fu Etefano, Civita d'Antimo, 
usa fa Franceseo, Roma, 67, nubile 
Nosentini Giovanni fu Gaetano, Arezzo, 39, coniug. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI, 


Comune di Mentana. - 8 giugno - Casa in via 8, NL 
cola n. 15. L, 29140. 

Direzione generale ponti e stende. - 93 maggio - (fa- 
tali) - Manutenzione trans. strada Nazionale n. 28 Asti-Chi: 
vasso m. 98237. Pres, L. 213047, 

Al. Pier d'Arena. - 5 giugno - Appalto per pa- 
e stradale urbano. Previste L. 109,143. 
|. - Vacante posto notarilo nel comune di Modica. 
‘—_—_—_E____r__rt 


Bonifica dell’agro romano 


# proposito della esenzione dalla tassa bestiame 
cs 


Quando il consigliere Civalleri presentò al Consi- 
lio Comunale di Roma una proposta di esenzione 
tassa bestiame a quei proprigtarii che hanno 
bonificato ed intensivamento coltivato lo terre a base 
di foraggi seminati ed introdotto l'allevamento stal 
livo dello vacche lattifere, io, pur encomiando îl cons 
cetto da cui era mosso il comm. Civalleri, serissi in 
questo giornale che altre enre, altri incoraggiamenti 
avrebbero dovuto essere assunti dal Consiglio Comu- 
nale di Roma, per quest' opera che interessa: direte 
tamente la città di Roma, E con intenzione dico Rox 
ma, non dico capitale d'Italia. 

La proposta è giunta l'altra sera all’onore della 
discussione nel Consiglio, ed io seno cascato dalle 
nuvole; quando ho letto nei resoconti della. stampa 
cittadina che due consiglieri, i quali puro sono gia» 
reconsulti e di assodata fama, hanno detto “ che le 
disposizioni di legge per la bonifica dell'agro roma- 
no esonerano il Comune da qualsiasi ingerenza ja 
quanto possa tendero a migliorare le condizioni a° 
grarie ed economiche, e sottraggono îl Comune de 
qualsiasi responsabilità ed' ingerensa ia quanto ri: 
fietta i miglioramenti agrari. —, 

To, pur essendo un Miles agri 
tenute 


igricola, ho sempre ri- 
dea una Jerge Pv Stato che rada ri 
speciali, non sospeade le disposizioni delle leggi 
morali dalle quali sorgono RellAmminiotareti SE 
pie IRA 
caso nostro la legge per 
romano del 1878, che ta scopo e fine di baila 
4l territorio rustico nella cireoscrizione del 
Comune di Roma nel senso logge 
1888 che nasce dal co 
per la quale logge del 
mento agrario per una zona 
città, secondo il concetto dell’. 
to a nessuna ri. orisione di legge. fi 
Genet dm eo rage id 
40 Uoemmalo e Pravie | 


mene 


stico, il più vasi 

altri comuni d'Italia? 

;A me sembra ehe se il Governo ha doveri da mo 
Diere nel territorio che circonda la capitale del fe. 
guo d'Italia, non men ll 


ne ? Solo per 
più per illuminare, 
le vet 


a mou cale, 
È o dî Roma, Ma uea pa 
rola non è inopportuna. Ogni Nazione sente lata. 
Sesgità di rivolgere la sua aîteuzione alle campazie 
imando sn di esse il lavoro che manca sell 
tà, € che spesso bisogua escogitare con eapedieati, 
to della superficie 
intorno a Roma significa provocare l'a 
molte braccia, distace 
malcontenti, 
delle ciocia aste 
stato di cose che ogpi 
a del lavoro ia città è 
in campagna. 

Per fortuna della causa, a prò della quale ho pe- 
sp metà della mia vita, l'intervento del consigli 
Piperno che ha mente e senuo pratico, ha condotta 
A votare un ordine del giorno che apre l'anima 
bene sperare. Faccio voti che la scolta cadasa per 
sone convinte come ine che gli intoressi della cano 


Pagua romana, sono strettamente collegati col 
gimento economico di Roma, 

pra qualche. parola in merito alla proposta Ci- 
valleri, Miles agricola, 


, (S'intende che nel lasciare ampia libertà di giu: 
dizio al Miles agricola, su questa questione, com. 
plessa, riserviamo il nostro: N.d.R) 


CRONACA DI Roma 


‘Temperatura di feri, — Dall'Osserrato 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrai 
— massimo: 25,2 — minimo: 13,6, 

Vaticano. — Ieri mattina, nella sala del 
Concistoro, si tenne îl Concistoro semi-pubblica 
per il voto solenue delle canonizzazioni dei Bea- 
ti Zaccaria e Fonrier. 

Il Papa indossati i paramenti saeri, mitra e 

viale, seguito da tutta la corte, entrò nell'At- 
L'Concieterinio © i sestso sul trono, 

Erano presenti 33 cardinali, 200 circa fra pi 
trarchi, Arcivescovi e vescovi, gli avvocati co 
ciatoriali, i procuratori della’ fede, i postulstori 

|.e le rappresentanze degli ordini religiosi. 

Fu subito intuonato il veni creator apiritut. 

Il Pontefice lesse quindi una breve allocazione 
per domandare ai cardinali ed ai vescovi il pl 
cet per procedere alla santificazione dei due beati, 

Ciaseun cardinale lesse il suo vota e quindi 1 
patriarchi, arcivescovi e vescovi diedero il placet 

Rimessi i voti al cardinale procaratore, il Pa 
pa pronunciò un altra breve allocazione sui nuo 
Vi Santi e poscia imparti l’ apostolica benedizione 

Così aveva termine il cerimeniale eil Papa rien 
trava nei suoi privati appartamenti. 

eri il Papa ricevette i cardinali Svamp. 
arcivescovo di Bologna e Manara vesc, di Arco.a. 

— Per terminare i lavori di preparazione e de 
corazione dell'iaterno di S, Plotro è stato dispe- 
sto che venga chiusa la Basilica di S. Pietr) di 
sabato 32, fino alla mattina del 37, 

Consiglio comunale, — Questa sera n)!» 
21 il Consiglio comunale si adunerà in seduta 
pubblica, 

Per ln revisione dei redditi di rie 
chezza mobite. — Il prefetto ha diretto si 
sindaci della provincia una eircolare eo la quale 
raccomanda la revisione delle l':te dei contrl 
buenti per la ricchezza mobile, 

“ Per quanto a prima vista — scrive il prefetti 
— possa prescataraì como lavoro a'orlino 0 di port 
momento, è tuttavia questa della revisione la prima 
operazione, il punto di partenza dello accertamento 
dei redditi mobiliari agli effetti dell'applicazione del- 
la imposta; accertamento che-si fonda sulla lealtà e 
sincerità dei cittadini, i quali con la dichiarazione 

i loro redditi debbono aprire la via alla più equi 
distribuzione dell'imposta medesime, E quindi la 
graudo importanza di telo operezione, la quale 25 
soda a quali cittadini corra l'.abligo della dichiara 
zione, esige la maggiore diligenea ed aceuratesz 
cosi per parte dell'agente delle imposte, che prepari 
la lista, come per parté della Giunta manieipale, ch 
ha l'importante mandato di complotarla e rettificara. 

Il prefetto, riportandosi pertanto alle racco: 
mandasioni fatte dal ministro delle finanze, ha 
insistito perchè l’epuramento dei ruoli sia fatto 
con concetti larghissimd, scevri da egni esageri 
zione, concetti che dovranno essere seguiti anche 
nello scoprimento e nella valutazione della ma- 
teria imponibile. Il prefetto ha invooato a tale 
scopo tutta l'intelligente ed efficace cooperazione 
delle Giunte pali, affinchè l'opera degli 
agenti ne rimanga © sia così allot- 
tanato il pericelo delle tassazioni indebite o non 
rispondenti al vero, ottenendesi invece che ci” 
scuno contribuisca ai carichi dello Stato in pro 
porzione del proprio effettivo reddito. 

Corte dei Conti — Nella seduta di ieri ft 
liquidata alla vedova del Ministro di State, on 
Berti. la pensione in L. 266,66. 

Lavori in province! P' stato indetto 
Tei dei lavori dia Dreniezzione ala strada 
provinciale Caagia d: Gabelletia si 
al passaggio a livello presso Ja stazione di Mom 
tefiascone, della lun; btale di km. pag 
per. cinque annì dal 10 gennaio 1897 el 81 
dembre 1901. 

L'asta avrà Inogo innanzi al presidente sù 
Deputazione provinciale il 31 corr, a termi 
bueviati snl canone di L. 7680 per l'anze 1997 | 
dir ix 12.740 per ciasenng dei amatino anni surcot 
eivi, cumò ali cabivolata geli'tiicio tecmeo, 
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La Società degli imp 
pali — Qualche giornale si e occu di ana 
recente deliberazione della Società di ALA. degli 
impiegati comunali, con la quale si saretibe te 
spinta una domanda di molti socî, perchè il soda» 
lizio avesse per sua bandiera. quella nazionale, 

i è venuti a costituire uno scandaluceio, che 
fa di avere eco nel Consiglio comunale, 

Ora le cosestanno un po' diversamente da quan 
to sl asserisce. 

Lo statuto della Società, all'art, 8, vieta qua 
lenque manifestazione politica 0 religiosa, nel- 
l'intento di tenere lontana l'Assoelazione da qual- 

i agitazione di partito. E’ avvenuto che, in 
rccasione dello seiagarato attentato contro SM 
ll Re, il Consiglio direttivo della Società, inter 
pretando a rigore di termini - e in ciò ha eviden» 

nte eccaduto - l'articolo 3 dello statutoè rie 

o estraneo a qualsiasi manifestazione di pro» 
testa. Ciò dispineque a buon numero di soci, per 
quanto individualmente alcuni membri del Con 
siglio direttivo avessero iniziata la«otteserizione 
fra el gati comunali di un indizizzo da pre- 
senta-si a S. ML il Re, col quale si riprovava l'e 
sacrando attentato, sottoscrizi ne che ba raccolto 
in breve tempo quasi l'ananimità delle firme, sen» 
za distinzione di partito politico. 

In seguito a ciò fu domandata da alcani soci 
la convoc generale per un 
voto di biasi tivo, mentre con 

zione dell'art. 3. dello 
Statuto, si chiedeva che il sodalizio prendesse per 
sua bandiera quella nazionale, visto che d'ora fn 
intendeva dare alla sua esistenza una mag- 
pubblicità. La proposta di modificazione 
‘tatato però ne sollevava una terza: che cioè 
festi in occasione di morte dei soci si 
porre la croce, 

ronte a tali divergenze il Consiglio diret- 

tivo rassegnava le dimissioni. 

Domenica scorsa ebbe laogo l'assemblea, che 
riascì eccezionalmente numerosa: la discussione 
cominciò ad accalorarsi ;ro' e contro e l'assem- 

, per troncare qualunque argomento di dis- 
sidio in quel mosaico politico, votava una pri 
giudiziale con la quale, a grandissima maggi 
ranza, riaffermava la fiducia nel Consiglio diret- 
tivo e respinzera in via di massima qualsiasi 
proposta di modificazione allo statuto. 

Tale deliberazione ha provocato le dimissioni 
di parecchi soci, fra i quali coloro che avevano 
iresentata la proposta per la bandiera, 

caso è senzi dubbio deplorevole. Vi sono 

le questioni che una volta sollevate non pos- 
sono non avere nna soluzione favorevole senza 
suscitare sinistre impressioni. Certo è che la Socie- 
tà di M.S, non ha inteso di compiere nessun atto 
ostile all'idea nazionale, tanto che la pregiudi- 
ziale fa votata per spirito di concordla perfino 
da noti liberali la cui fede per le istituzioni è 
superiore a qualugue sospetto. 

Camera di commercio. — La Camera 
di commercio nella seduta di ieri ha preso le se- 
guenti deliberazioni : 

1. Si procede alla nomina del Vice Presidente 
cav. Y. 


si orino nel 1898, 
8. sid. la nozzina di una Com- 
e per modificazioni al Regol. interno della 
Camera. 
Si delibera che la Pres. provveda alla nomi- 
na Comun. per lo stadio del progetto Ron: 
chetti Saute, relativo all'impianto di magazzini ge- 
nerali in Roma, 
5. Si aderisce al voto della Camera di Messina, 
lu merito al bollo graduale degli assegni banei 
appoggia la proposta della eonsorella di 
Pavia circa le modificazioni agli art. 69 117 delle 
nriffe e condizioni dei trasporti ferroviari. 
dà voto favorevole alle modificazioni pro- 
ministero al regol. sulla pesca lacuale 6 


emette il parere îa merito ad una contro- 
nale, sollevata dalla ditta Gondrand. 


acquarellisti in 

Roma ed alla Società amatori e caltori di belle arti. 

Per ln morte di Fratti— Iermattina alle 

ll nel cortiledella R, Università, da parte deli’ on. 

Imbriani ebbe Inogo l’annunziata commemorazio: 
Autonio Fratti. 


Grande entusiasmo: nessan incidente. 


— La Presidenza dell’Associazione della Stam- 
(tal ha inviate al Sindaco di Forli il seguente te- 
legramma : 

“ Onorevole Sindaco — Forlì. 


lodica Italiana, do- 


o la fiducia che egli colla leale ed efficace coo- 
perazione del personale dirigente ed insegnante 
saprà mantenere alle nostre scaole la stima che 
sonosi guadaznata e in Italia e all’estero. 

Il prof. Concina ringraziando |’ assessore delle 
cortesi parole pronunziava un discorso che ci duo- 
le per la ristrettezza dello spazio di non poter 
pubblicare, ma che ha dimostrato essere egli uo- 
mo di mente elevata, di coltura non comune e di 
cuore, L'impressione prodotta non poteva essere 
migliore, 

Gli straordinari del ministero di a- 
gricoltura. — Il ministro dell'agricoltura per 
dare una prova delle sne buone disposizioni ver- 
30 gl'impiegati straordinari ha concesso che il 
consueto annuale permesso da 15 sia prolungato 
a 20 giorni. e 

Tale concessione è stata accolta con vivissima 
soddisfazione dal numeroso personale straordina- 
rio, il quale si augura che il ministro e il sotto» 
segretario di Stato vogliano prendere a cuore an- 
che gli altri voti espresai nel memorandum d& essi 
presentato, 

Gli amatori di fotografia. — Ieri sera 
alle ore 21 uno scelto pubblico adunarasi. nella 
grande sala degli amatori di fotografia Jer-inaa- 
quan il nnovo Lara dla Ince elettrica e 
l'apparecchio per-le proiezioni. 

Alcune volute dell’isola di Candia, del - Pelo- 
ponneso e della Grecia, furono illustrate dagli 
archeologi romani dott. Mariani e Savignoni. 

Tali negative che riproducono luoghi d'un in: 
teresse così palpitante. d'attualità, trattennero 
piacevolmente lo scelto pubblico, tra cui. nota 
Vansi parecchi professori della nostra Universi 

molti forestieri ed una eletta schiera di gen- 
6 colte signorine. 

1 principe della Scaletta presidente della As: 
Wpciazione, il segretario avv, G. Martini ed i soci 
Vochieri, Merolli, Ducros e molti altri soci fa- 
Sevano gli onori di casa. con la loro. abituale 

ortes 


desiderio che 10 spettacolo si 


prato camoscen= È 


mente e del. Consiglio 
ii È 


Società degli amatori e dultori di 
Belle Arti + I soci, ai quali quest'anno sono 
toccate in premio opere d'arte. dell'Esposizione 
Del. valore controindiato, sono ? seguenti : 

Maunfeipio di Roma L. 1000, Costa Antonio 1000, 
Ministero esteri 700, Municipi» di Roma 700, 

renda cav. Eugenio 500, Municipio di Mena 1 
Ministero esteri 300, Celesti Panlo a, SM 
Re 300. Coromaldi Umberto 300, Squarci Dionisio 
200, Ministero interno 200, 

L'Esposizione - com'è noto - rimaneaperta fino 
alla fine del mese e un: di questi giorni sarà o- 
Rorata da una visita di S, M. la Regina, 

Borse di studto — Nella scuola normale 
maschile di Velletri sono state concesse borse di 
studio agli alunni : Alberti Giacomo; Rocchegia- 
ni Foscolo, Tutchetti Riccardo, Bernabini Oriane 
do, Bianchini Luigi, D'Amato Giuseppe, Morbi. 
delli Fausto, 


ione di pri- 
ma istanza per l'applicazione delle imposte dirette 
ha accolto i reclami la tassa di ricchezza my- 
bile di Macioti Paolo. 

Ha accolti in parte quelli di Fioravanti Giuseppe, 
Pietri Gioncchino, Baccelli Guido, Partini Ruggero. 
Partiui Ma ita, Partini Emma. 

E Ha respinti quelli di Fiocchi Oreste e Quadrini 

olo, A 

Per la tassa fabbricati Îa accolto il reclamo di 
Ottalevi Ortanizia. 

colti ia parte quelli di Prospeigher Vincenzo, 
v£x0 Leone, Fioravanti Angelo, Boncompagni 
Flacchi Oraz,o. 

‘a ragpinti quelli della Società di credito e d'ia- 
edilizia è Vincenti Earico, 

Chi avesse trovato un piccolissimo orolo- 
gio d'oro Luigi XV, sostenuto da un fermaglio a 
spilla, in oro, swarrito percorrendo dall'angolo di 
vin Panisperna per via Urbana, Depretis, 
Quattro Fontane, via del Tritone, via Due M: 
celli, riportandolo all'ufficio del Popolo Romano ri- 
ceverà competente manci: 

Ospedal Rama. — Movimento dei ma 
lati al 19 maggio 1897. 


sure lol] 


Una gnardia gravemente ferita 
La notte scorsa ut gravissimo fatto è avrenato in 
gia dei Cappellari, una dello strade nei pressi di 
Campo de' Fiori, frequentata da donnine nottarne e 
da pessimi soggetti affidati alla vigilanza della Que- 
stura, 

La guardia di P. 5. în borghese Barbera Salva- 
tore, di anzi 23, da Caltanissetta insieme ad un'al- 
tra guardia perlustrava la via dei Cappellari, quando 
incontrò il sorvegliato speciale Lipari Frarcesco di 
anni 31 romauo, 

Gli agenti lo invitarono a seguirli alla Sezione 
di S. Euetachio. Il Lipari non disse nulla, ma im 
provrisameate cavato di tasca un coltello feriva al 
ventre la guardia Barbera daxdosi alla faga. 

Raggi l'altra guardia fa arrestato e con- 
dotto Alla brigata di S. Eustachio, 

Barbera accompaguato alla Consolazione fa di- 
chiarato ia pericolo di vita, 

ia. — In piazza del Gesù, certa Gi: 
ina, d'anni 83, abitaute in piazza Far- 
resa da improvviso malore e cadde ia 
sensi, 

La guardia Spada la raccolse e con una vettura 
la trasportò all'ospedale di San Giovanni, dove i 
medici si riserrarono il giudizio essendo stata col- 
pita d'apoplessia. 

Un easo strane! — tn piazza Monte Cerci 

20 abita l'orzarolo Francesco Frastari colla fami» 

. Un suo figlietto di 4 anni, a nome Pasquale, 
malato di morbillo, ieri, verso le ore 8,30, rimasto 
selo iu letto, perchè la mamma Elvira Caporicei tro- 
vavasi in encina a fare il caffè, presa da un mobile 
una bottiglia quasi pieva di cegnec, la trangugiò 
completamento. Entrata dupo qualche tempo la mame 
ma nella stuusa, trovò il piccino assopito colla bot- 
tiglia vusta fra le ma: 

Può immaginarsi la eosternazione della povera 
donna! Essa si affrettò a far chiamare il dott, Rosa, 
il quale giadicò il bambino în pericolo di vita per: 
chè colto da forte commezione cerebrale. 

Il poverino alle ore 11.30 cessava di vivere al- 
l'ospedale detla Consolazione. 

Investimento — Il ragazzo Sofrizi Bene 
detto, d'auni 10 da Cappadoccia, inseguendo alcuni 
suoi compagni rimase investito dalla vettara 1781, 
Riportò contusioni che alla Consolazione furono giu 
dicate guaribili in 15 giogui. 

— Pieaai di anni 82, da Torino, abitante ai 
Coronari 150, passando per piazza della Chiesa Nuo- 
va fu investita da un velocipede, il eui conduttore 
rimase sconoseiato. 

Nella caduts la Picani riportò una leggiera con- 
tasione alla spalla destra, 

ruffe — In via Principe Umberto il fale- 
gname Giovanni Clavelli venne a diverbio con un 
su0 compagno. Questi "lo ferì al braccio sinistro con 
una coltellata - 8 giorni. 

Ladri. — La contessa Do Leusse, fran 
sideate all'Hotel Belle-Vue, passeggiando, ieri per 
il Corto, si fermò innanzi un negozio di gioielleria, 
Un li Adele, abitante in via To- 

16, accontatasi alla signora tentava di bor- 
seggiarla ; ma nen vi riuscì per l'interrento di una 
guardia che la condusse alla Sezione, 

— L'altra notte i soliti ignoti apertà, mediante 
scalpello, una vetrina della sartoria Ottolenghi in 
via Frattina 82, rubarono cinque tagli di pantaloni 
pel valore di L. 135, 

— L'altra sera il signor Enrico Roquelo recatosi 
ad aprire la sua agenzia di pegni in via Giovanni 
Lanza 96, s'accorse che i ladri erano penetrati nel 
guo ufficio involasdo vari oggetti impegnati per 
il valore di cire= 200 lire. 

A $. Antonio — Ricoverati: 

La bambina Margherita Di Pilla per aver bevnto 
della lisciva. Giudizio riservato, 

Nel forte Aureli tica, fuori porta Furba, il 
meccanico. Giulio D'Orazio, lavorando. si fece cadere 
sal piede destro un pezzo di ferro, Contusioni gua- 
ribili in 8 giorai, 

AS. Spirite — Ricoverati. 

— Pieudibene Paolina, di anni 87, romana, con 
natioui al braccio sinistro, per esserglisi rovesciato 
un caldaio con aequa bollente nella sua abitarione a 
Borgo Vecchio 181. Quindici giorni. 

Per cadute — Il muratore, Melandri Luigi, roma- 
no, abitante in via Panico 42. Frattura dell'indice e 
terita al pollice della mano destra. Trenta giorni; 

— Il bambino Scemponi Angelo di anni 6, ro- 
mano, abit. alla Inngara, 181, Contasione al braer 
cio destre; 15 g. o, r. 

Alla Conselazione — Ricoverati: 

— Il carrettiero Arceso Francesco. d'anni: 42 di 
Alatri nella tenata di Corano cadde. dal carro pro- 
ducendosi la frattura della coscia destra, Ne avrà 


prolungamento della via 

dei Serpenti rimaso, investito da un. penso di tra» 

ino riportnado la frattura della settima costola 
sivistra, Un mese di aura; 

miglimodì itnlioni e franosi, — Gran 

Cd insta,; Caffe el Gram 


fa: 


Piccola Cronaca di Roma 


Monte di Pietà, 
Sabato, 29' maggio 1897 — 1» Cuatodia vende: 
Oggetti d'oro impegnati il dî 28 ottobre. 18 
fio alla polizza 214100, do 
Oggetti bianeheria e vestiario im) i 
otte 1896 Duo aa plta RISSGS e 1 di 
Sipnganoi resti dei peznî venduti nelle altre casto, 


TEATRI DI ROMA 


Costauzi. — Alla siguora Angela Penchi che 
ieri sera dava il suo spettacolo d'onore con la Gio- 
conda, il pubblico che era numerorissimo fece feste 
caldissime ed offerse fiori bellissimi e doni di valore, 

Fu bissato, come sempre, il duetto del secondo 
atto fra la signora Penchi e la Giudici ed il tenore 
Mauri, di chi diremo come si conviene, ebbe larga 
parte di applausi. 

Domani intanto la signora Giudici-Caruson, la 
“ Laura , efficace, darà Lari spettacolo d' onore 
sempre con la Gioconda, 

‘alle. — La nuova commedia di Joffè 6 Wolff 

Il ponte del Diavolo ebbe iersera lieta accoglienza, 

austitando sino alla five la più viva ilarità nel pub» 
ico, 

Certo il lavoro non è gran cosa, in eerti punti è 
anche troppo semplice e ingenuo, ma almeno è sce- 
yro delle solite volgarità di cui purtroppo si abusa 
in simili produzioni. 

Quello che è rimarchevolo in questo Ponte del 
Diavolo è senza dubbio la messa in seena della 
corupaguia Zampieri-Mariani, 

Niente di più bello poteva desiderarei; o.al se- 
condo atto iu specie l'effetto raggiunse il colmo. 

Quanto all'esecuzione ripeteremo i medesimi elogi 
delle passate cronache; affiatamento. terve e lode” 
vole intendimento artistico, 

Il pubblico rise ed avplaudì e stasera 7 Ponte 
del Iiavolo si ripete, 

Manzoni. — Il bravo attore Ignazio Masca- 
lelli dà stasera la sua beneficiata eon il forte @ 
commovente dramma di Beppe Petrai, Santa Ghi- 
gliottina. Oh! Quanto sarebbe meglio — n° parte 
ì pregi del lavoro — che la Santa Ghigliottina la 
convertissero in legge di Stato, 

Metastasio. — Stasera riposo e domani la 
caratteristica: operetta Lo sposalizio der boccio. Gli 

ari sarauno tutti nuovi 

Circo Reale. — La lotta fra i due colossi 
darò interessantissima circa 20 minuti, ma... non 
ebbe fine, Stasera continua Pabr.. 


ee 
SPETTACOLI D'OGGI. 
late - Favorita, ore Vi, 
It Ponte det Diarolo, ore 21 
Santa Ghigliottina = ore 


Per comodo del pubblico 


Lo Stabilimento Raveggi 
Via Palermo, 47 


ha impiantato un apposito ufficio del- 
le denuncie e si incarica senza alcu- 
na spesa di tutte le pratiche inerenti 
ai decessi. 


Servizio telefonico. 


Società anglo-romana per l'illuminazione di Roma 
col Gaz ed altri sistemi 
IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
Sede in Roma - Crpitale 14 milioni inter, versato 


I siguori azionisti sono convocati iu assemblea ge- 
nerale straordinaria, per il giorno di mercoledi 23 
giuguo 1897 alle ore 14, nella sede della Società ia 
via Poli n. 14, in Roma, col seguente 

Ordino del giorao 

Autorizzazione al gerente ed al consiglio di vi- 

flanza a trattare e concludere la conversione del 
l'attuale prestito iu obbligazioni 5 OI0 in altro col- 
Pinteresso 4 010. 

Trattandosi di argoment» aaggetto alle prescrizio- 
ri degli art, 158 0.172 del Codice. di. Commercio, 
per i quali è richiesta la presenza o rappresentanza 
dei 314 del Capitale emesso, i signori azionisti sono 
vivamente pregati a voler intervenire o farsi rap- 
presentare co: procura, conferita anche con sempli» 
ce lettera a mente dell'art, 28 dello Statuto sociale. 

Il deposito delle azioni può farsi, alla Cassa 
sociale in Roma, via Poli n. 14, sia presso i Ba 
chieri approvati dalla Società, 

Roma, 18 maggio 1897, 
Il Gerente; €. Pouchatn, 


Servizio Germanic) del Mediterraneo 
=enova-Nuova York 


in ii giorni 
Vapore Kaiser Wilhelm 11 parte él 27 magg 
Rivolgersi in Roma a 
©. Ste, Via dolla Mercedo N, 42. 
Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son - 1-5 Piazza Spagna. 


OSTETRICIA © GINECOLOGIA. Dr. Bompiani. Consultazion 
menm= priv, Mart,,Gior.,Sab.3-5 p. P.S. Bernardo 106 


Riundiamo a Tutti Sigari Amr 


Le grandi Vendite pubbliche 


che hanno luogo Sabato 22, Lunedì 24, Martedì 25, 
Veuerdì 28 6 Sabato 29, ore 10 ant, e 4 pom, 


nel Salone Saporetti 
—( Via Due Macelli, 70 )- 

Gli elenchi presso la rinomata Ditta di Via Na- 
zionalè 37 inearicata, G, Castelli © Figli, e che e- 
seguisee le più eclatanti Vendite. 

Siguori Compratori troveranno grandi vantag- 
gi per fine stagione, 


= 
Sterilizzazione del latte. 
Piazza S. Ignazio 126 — Grande 
produzione di latte sterilizzato, materniz- 
zato per b: e per la cura dei malati (malat- 
tio di stomac, intestinali, nefriti, ecx.). Indispensa- 
bilonella stagione estiva. per prevenire i catarri in: 
testinali dei bambini. ( 


AFFANNO 


Egregio Signor CARLO AMNALDI 
Viale Magenta, 70, — Millamo 
In questo comune e nelle sue ‘sono fre 
Gres 
lo 
ido in Fra 
pe: 


Eenvoesco Dott. GARMANO 
i chio (gici ), 
small 


Ultime Notizie 
eee Et e 

Teri mattina i Ministri si sono reenti alQuiri- 
nale ‘g la relazione al Re e la firma dei deereti, 

S. M. il Re si trattenne poi a parlate con gli 
on. Di Rudinî, Visconti-Venosta e Pellonx snila 
questione orientale È 

Non è ancora stabilita l'ora della parton: dei 
Sovrani por Milano; spaini 


Forse partiranno domani con treno speciale per 
assistere domenica alle corse a S. ri u 


pol ibid 
Teri mattina ha fatto ritorno in Roma il Mini- 
tro Sineo, 


Tersora, dalle 22 alle 24, ebbero ina ‘conferen» 
za al palazzo S. Silvesiro gli on. Prinetti, Bran- 
ca e Luzzatti intorno aleuni stanziamenti da 
farsi nel bilancio per esecuzione di lavori urgenti. 


praga 

Teri alle ore 17,10 è giunto a P'irenze il Prin- 
cipe Francesco Giuseppe di Battenberg, colla sua 
sposa. la Principessa Anna di Montenegro. Le 
LL. AA. furono ricevute alla stazione dal Prin 
cip e dalla Principessa di Napoli, ed ossequiate 
dalle autorità. 


iale d'uso, nella Cappella. dell'Elisso, Ja ber ©’ 


ci, agli Arcivescovi di Lione, di Rennes e 
en creati Cardinali nel Concistoro del 19 aprite 
Acorto, 

_—— _—————r—r 
FRANCIA 
nl 15 o na 
(Servizio speciale del Popolo Romano) 

Parigl, 20, ore 1695, — I socialisti propor: 
ranno un emendamento alla li utile ba:che, 
tendente alla creazione di un nea di Stato, 

na diAnni prodotti alle compagno dal gelo, 
sono calcolati a molti milioni di franchi. 
Ai agricoltori domandano un'indennità al Go: 
0. 
Il Ministro delle finanze esita a concederla per: 


chè ciò alt bbe il i 
ta sererebbo il pareggio del bilancio gle 


retta cardinalizia, recata dagli Ablogati ir 
Di 


Movimento della navigazione, — © 


proveniente da Massana, 
per Napoli. 


Il Bollettino giudiziario, che doveva essere pub- 
blicato mercoledì uscirà invece oggi. 


La Camera di ieri, 


Dopo le consuete interrogazioni ha ripre- 
so la discussione d'Africa, 

Parlarono» a favore del completo ritiro 
dall’Africa, l'on. Imbriani; a favore della 
sospensiva, l'on. Martiui, îl quale pronun- 
ciò come sempre ua discorso brillante, dal- 
la Camera ascoltatissimo. 

L'on. Pelloux prima e l'on. Di Rudinì poi 
difesero la proposta del Governo con argo- 
menti, che se non ebbero tutti il merito 
della novità, furono però in gran parte a- 
bilmente scelti ed abilmente presentati. 

La Camera era affollatissima, 

Il dibattito continuerà oggi e, forse, fi- 
nirà. "i h 

L'ordine del giorno. 

Nei circoli di Montecitori» si ritisne che il Mi- 
nistero accetterà per la questione d' Africa l'o: 
dine del giorno dell'on. Kabini che è così cor cepito: 

“La Camera prendo atto delle dichiarazioni del 
Governo e ne approva la politica coloniale di rac- 
coglimento. ,, 


Stato Maggiore Generale. 


L'Esercit» annunzia che iebi fa firmato da S.M, 
il decreto che collca in disponibilità 1l generale 
Albertone. > i 

Ministero di giustizia. 

Teri i comm. Tommasi, Branenghi © Bertolotti, 
rispettivamente nominati primo presidente d'Ap: 
pello di Genova, primo presidente d'Appello ti 
Firenze, e procuratore generale d'Appello di Bre- 


scia, hanno prestato il giuramento di rito nelle 
mani dell'on. Costa, 


Alla Minerva. 


Teri sî è riunita la Commixsiune. per il concorso 
alla cattedra di architettura nell’ Istituto di Belle 
Arti a Venezia, composta dei professori comm. Fran- 
cesco Azzurri, G, B. Giovenale, Luigi Rosso, Viacen- 
xo Micheli, Pietro Saccardo, Pietro Paoletti. 

L'on. Giantarco ha diretto ai rettori la seguente 
cireolare: 

“ E' a conoscenza di questo Ministero che molti 
studenti ascritti alla classe 1872, richiamati sotto le 
armi per istrazione, temono clie il tempo della chia- 
mata coincida con quello degli esami. 

“ Si avverte che la chiamata avrà luogo il 4set- 
tembre prossimo, e quindi non nel periodo degli e- 
sami; e ad ogni modo fra le disposizioni che veune- 
To e vertanno a suo tempo purtate n conoscenza de- 
gli interessati mertiaate pabblicazione nel relativo 
manifesto, ve ne ha una per la quale si accorda il 
rinvio alla ebfamata dell’anno p. v.-ai militari i 
quali comproveranno di doversi presentare a qualche 
esame scolastico durante il periodo della istruzione 
militare. VE x 

Sessioni di esami. 


Il Ministro della pubblica istruzione ha 
le opportnae istrazioni per gli di 
ceale, d'istituto. tecnico, degli istituti nauti 

scuole norm x 4 

Le prove seritte per gli esami di licenza liceale 
avranno luogo: 

Sessione di luglio: gioveli 1 luglio - componi- 
mento italiano — venerdì 2 id. - versione dal latino 
în italiatv - Innedì 5 id. versione dal greco in 
italiano, 

Sessione di ottobre: venerdì 1 ottobre - compo 

ato italiano — lunedì 4 id, - versione dal lati; 

liano — martedì 5 id. - versione dal greco in 


I giorni per le prove scritte saranno fissati dalle 
Commissioni esaminatrici. 

Gli esami negli istituti tecnici e nautici avranno 
principio per la Sessione estiva il 1 luglio, per la 
Sessione autunnale il 1 ottobre. 

Per le scuole normali sono stati fissati i seguenti 
giorni per le prove seritte: 

Searione di luglio: gioveti 1 laglio - componi- 
mento italiano — sabato 3 id, - tema di pedagogia 
— lunedì 5 id. - Saggio di diseguo — martedì 6 id, 
- saggio di calligrafia. 

Sessione di ottobre ito 2 ottobre - Componi: 
mento italiano — lunedi - tema di pedagog 

i 5 id. - «aggio di disegno — mercoledì 6 
iggio di calligrafia. 

10 ammessi alla gara d'onore gli allievi ele 
allieve che nell'esamodi liceusa normale abbiano ot- 
teauto nove punti nella prova seritta di pedagogia 
@ non meno di otto punti in tatte le altre prove, 
seritte ed: orali. 


Ministero della Marina. 


Le torpediniere di‘1.a clause Nibbio, Avoltoso e 
Sparviero il giorno suecessivo a quello del loro 
arrivo a Spezia passeranno in disponibilità, 

La responsabilità delle torpediniere suddette, 
che costituiranno grappo distinto da quello della 
piazza marittima, sarà assunta dal tenente di va- 
scello Jacoucci Tito. 

‘Rimarrà imbarcato sullo Sparviero, in anmento 
al personale stabilito dalla tabella il capo-mac- 
chinista di 3.a cl. Picone Eugenio, 3 

Il personale di bassa-forza eccedente al tipo ri- 
marrà alla sede del corpo r. equi pronto a 

rendere nuovamente imbarco sulle dette torpe- 
iniere: Ant 

Il Volta è. giunto © partito da Suez; îl Cara 
ciolo e îl > sono giunti a Portoferraio; la 
Lombardia è giunta a Porto S. Stefano ; il G. Bau- 
san è giunto a Venezi: 


e — 
Commercio tra Francia e Italia, 
(8) Warigi, 90. — La Camera di Commercio 
italiana In igi informa che, durante i primi 
Îuattro mesi de) 1897, entrarono in Francia me:- 
d italiano pel valore di frauchi 48,02,000 e ven- 
nero spedite in Italia merci francesi pel valore 
di franchi 45,340,000. 7 
Dal confronto collo atesso periodo del 1896 ri- 
sulta: una maggiore curata li merci italiane in 
Francià per fr. 1,755,000 ed una maggiore eapor- 
I i gato franchi 
9,867,000, di cui oltre 6,000,000 in sete greggio 
(commereio speciale). 


“INFORMAZIONI ESTERE. 
La spedizione inglese nel Sudan. 


selena e 
dra, M. — Nel mese prossi 
eri ii e PR dLoteminal 
poi servire per la spedizione di Kartum, 
Si orede, che la marcia in avanti avrà luogo 
alla fine di giagno, 


I nuovi Gardinali francesi 
20 — Ti Presidente dle R. podi 


Kara; 4a oggi srl certinoi 


ù siii 


Borse e Mercati 


Ò Roma, 20 Maggio 1897, 
‘apertura si è fatta con lo migliori. diaposisi 
per la Rendita che conquistando Î comso tar 
fpinso fino a 98.10 per fine corrente, Qualche realiz: 

Ja ricoduse gradatamente fino a 97.90 in chit: 
sura. 

Fermissinia per contanti 97.90 a 97.97 IR. 

Rendita 4112 107.40 107,50, 

Valori fermi. Banca d' Italia 708 -- Meridionali 
881.50 Acque 1948 — Gas 809 — Omuibua 236,50 
Molini 121 — Metallurgica 117 a 116, 

Cambi deboli. 


Francia 104.87 112 — Londra 26,33, 


se 18,30. — Fermi, 
‘eudita 97.87 —-- Meridionali 681 — Omnil 
— Condotte 194, ai: 


Cambio dazio doganale 21 Maygio L, 104.68 
Dal 17 al 


BO&SE ITALIANE — 20 maggio 1897 
x. 


;. B. - I prezzi sono a fine mos, 


VALORI | Genova | Milano | Torino 


Rendita cont. 
là. fine, 
Tà. 4 112010 

Az,B. d'Italia 
» B.Generale 

‘n ferr.Medit, 
nn Meri 
» di Torino, 
= B. Sconto, 
n Tiberina 

» Sorvenz, .. 
» Nar, Geu. 

n Raf: Zoe. 

Ohoferr.3 0. 

id. M 


III IRA) 
II 


Bite EEE 


5 
IBE® 1iintiiitirÈ 


518 


I&SI 
8 


104 


s 


a, 
Londra id. 
Londra a 8/8 26 32 


(Servizio speciale det Pop, Rom} 
Genova, 19, ore 22. — (Bsraino). — Rendita 
97,78 a 97,8) — 4 112 per 010 107,60 — Meridi 
nali 650 a 691 — Moditerraueo 516 a 517 — Na 
vigazione 319 — Raffinerie 239 — Banca d' Italia 707, 


Parigi, 19, 15,14 


8 
© 


Chiusura |Boulevar 


franc, $ 010 ama, 
» 3010 perp. 
MERA 
|LL'ALIANA 5010) 


ungherese . 
Egiziano è 01y 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario, | 


IIIIETTETEILEELII 


PIFEELAIA 


© \sull'Argeutina. 


(Servizio speciale del Pop. Rom) 

t*arigi, 20, ore 15,50. — (Fonte fraucese). ice 
Tutto attivo e fermissimo, Qualche vendita arbi 
traggio italiano. 

Warigl, 20, ore 16,32. — (Fonte italiana). — 
Qualche realizzo 103,47 — 15110 — 32/50 — 02195 
7,8°80 — 401295 — 70j50 — 1105 — 650 — 
20,87 — 35125 — 656,50 — 715 — LIIO — 225 
— 670 — 6143 — 5050 — 7 125 — 195]l — 
18165 — 718, 


Vienna, 20, ferma sondea 20, chiusura 


20 20 


Id. ara) 
Nai d'oro] 
Lirei 


ital. 
CiLondra 
Versate alla B. d'Inghilterra st. 
Berlin 


-| 8 per ott 
+ [Pt per:Glo 


Liverpool, 20 maggio ore 16,15 (ungonea) apertara 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno. ‘Balle E | 70 
TENDENZA sostenuta per fino maggio 108 


Rare, 20 maggio 0r010,15 (urgenza) apertura 
Cesani, - Vendite probabili‘ del gione Balle N. | 300 


portazioni del gioruo ds 
TENDENZA sostenuta 


Castà, Santos good a1 
TEEN ata 


Farsi, ® maggio 
cENERI 


Vendita encchi 1000! 
Tato pei | 


TENDENZA 
ferma. 
sostennia 
ferma 


Mercati bestiame alla Villette 
Parigi, 20 maggio, ore 16,30 


F. RARION CRAWFORD 
ona 


SANT'ILARIO 


(Seguito di BARACINESCA) 
‘Traduzione dall'inglese di LIDA CEREACCHINI 


"Duo ore dopo egli era sempre sedato nel suo 
malinconico studio col manoscritti dinanzi a sè, 

Egli aveva constatato quanto gli importava di 
Japere, cioè che le carte esistevano realmente ed 
erano redatte in forma legale. 

Egli aveva sperato di trovare una semplice 
donvenzione fatta dalle parti interessate 6 co- 
Piata alla meglio dal notaio di famiglia di quel 
tempo, poichè si era’ messo in mente che, se si 
poteva scoprire qualche mancanza di forma nel 
documento, San Giacinto avrebbe potuto diven- 
tare principe di Saracinesea ed andare al pos- 
sesso dell'immensa ricchezza che apparteneva 
alla famiglia, 

San Giacinto era l'erede in linea diretta e — 


hr SANT'ILARIO 78 

Montevarchi si rimise a sedere e prese un gran 
foglio di carta ed una penna. 

Cepiò rapidamente il primo articolo sino alla 
fine, ma giunto alle parole “ in linea maschile 
*idiretta in perpetuo , la sua penna continuò a 
scorrere, 

Il documento allora diceva così : 

“ ... în linea maschile diretta in perpetuo, dato 
*" che il predetto Don Leone Saracinesca non ab- 
“ bia figli legittimi, nel qual caso, avendo egli 
“ unfiglio, il presente atto sarà pienamente nullo, 
“ irvito e senza effetto, ,, 

Montevarchi non si fermò qui. 

Copiò accuratamente tutto il resto, come stava, 
fino all’altima parola. 

Quindi mise da parte l'originale e lesse adagio 
«dagio © attentamente ciò che aveva scritto. 

Con quell’aggiunta era perfettamente chiaro 
che San Giacinto doveva essere considerato il le- 
gittimo ed unico principe Saracinesca, 

— Come starebbero bene queste poche parole 
al fondo della pagina! — esclamò il vecchio a 
mezza voce, 


diritto di primogenitura nella convinzione di non 
aver figli — l'esistenza de' suoi discendenti po- 
teva modificare di molto le condizioni del con- 
cotdato, A 

Il viso di Montevarchi si allungò quando ebbe 
finito di decifrare il principale docamento. 

Le condizioni e clausole erano brevi n concise, 
© contenute in un grande foglio di pergamena, 
firmato dalle parti e dai testimonii e portante il 
suggello ufficiale e la firma che provavano essere 
stato il documento ratificato e regiatrato. 

Nel medesimo era stabilito che Don Leone Sa- 
racinesca, figlio primogenito del defanto Don Gio- 
vanni Saracisca, principe di Saracinesca, di San- 
Ilario e di Torleone, duca di Barda e posses- 
sore di molti altri titoli, grande di Spagna di 
prima classe? conte del sacro romano impero, di 
proprio e spontaneo moto e volontà aveva stabi- 
lito di cedere, trasferire e regalare a Don Orsi 
no Saracinesca, suo unico e minore fratello, il 
principato di Saracinesca (e qui seguiva una li- 
sta completa del varii titoli e possedimenti) com- 
presi i titoli, le rendite, i diritti signorili, gli 
appannaggi, i fendi, i poteri e la sovranità ine- 
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Egli era sempre seduto e vedeva cupidamente 
in immaginazione l'immensa ricch>:zza che sa- 
rebbe così venuta in famiglia. 

— Vi dovrebbero essere... vi debbono essere — 
mormorò alla fine; — Milioni, milioni! Dopo tut- 
to, non è che giustizia. Il vecchio reprobo non 
avrebbe certo diseredato sno figlio, se avesse mai 
immaginato di averae uno, 

Le sue dita lunghe e sottili divennero adunche 
e graffiarono il panno verde logoro che copriva 
il baneo, come per radunare’ dei mucchi di de- 
naro e poi nasconderli sotto la paima della mano, 

— Anche se questa è una copia — digso di 
nuovo a bassa voce — questa piccola aggiunta 
ci starà molto benino... purchè i fogli sieno e- 
gualì — soggiunse, 

E il suo viso si allungò di nuovo alla spiace 
vole riflessione che il duplicato potesse differire 
in qualche cosa dall’originale. 

Il piano sembrava abbastanza semplice e pur- 
chè si potesse riuscire a falsificare lo scritto non 
vi era ragione perchè non dovesse avere buon 
esito, . 

L'individuo capace di far questo, se voleva, si 


renti A ciascuno di essi, a Inî il predetto Don 
Ofsino Saraefhesca ed a' snoi eredi naturali in 
linea maschile diretta in perpetuo. 

Qui vi era un puato ed il manoscritto ricomin- 
ciava a capo dall'altra parte del foglio. , 

L'articolo che seguiva conteneva unicamente 
la condizione che Don Leone si riservava il pos- 
sesso ed il titolo di San Giacinto nel reame di 
Napoli, titolo che alla sua morte, non avendo fi- 
gli, doveva ritornare al predetto ion Orsino e 
suoi eredî in perpetao. 

Più avanti era stabilito che la convenzione a- 
veva un earattere assolutamente amichevole e 
Don Leone si obbligava a non fare alcun passo 
per reintegrarai nei titoli e possessi che cedeva 
di propria libera e spontanea volontà, poichè il 
detto accomodamento, nell'intenzione delle due 
parti contraenti, era fatto a vantaggio dell'inte- 
ra famiglia Saracinesca, 

— Egli “ si obbligava , ma non obbliga i suoi 
discendenti — osservò Montevarchi alla fine, chi- 
nando di nuovo il capo sul documento ed esami- 
nandone l'ultimo articolo — Ed aggiunge “ non 
avendo figli ,, queste parole in latino essendo 


all'ablativo assoluto, potrebbero voler dire “ quan- 
do non avesse figli. , . 

“ Quando non avesse figli ad Orsino ed a' suoi 
eredi in perpetuo... ma dal momento che ha um 
figlio il caso è diverso, 

“ Già! ma l'articolo primo dice: ad Orsino e 
suoî eredì in perpetuo, e non dice nulla sull'es- 
sere Leone senza figli. f 

“ Questo è più assoluto dell' ablativo, Questo 
è male, 

Per lungo tempo Montevarchi rimase a medi- 
tare sopra lo seritto, / 

Gli altri docnmenti non erano che trasferimen» 
ti di possessi individuali in ognnno dei quali era 
brevemente accennato che il possesso in questio- 
ne veniva ceduto alle stesse condizioni dell’ atto 
principale, 

Quì non v'erano difficoltà. 

L'eredità Saracinesca dipendeva unicamente 
dall'esistenza di quell’unico foglio di pergame- 
na e della copia o registrazione di esso negli 
archivii del governo. 

Montevarchi guardava la candela che stava 
dinnanzi a lui in un candeliere di ramo ed il 
suo vecchio cuore batteva nn po' più presto del 


consueto, Brucftfe la pergamena 
con giuramento di non averla par 
a assai semplice, 
rebbe stato. difficicile a 
varno l'esistenza, farteli 1, 
Montevarchi esitò e poi rise 
pria sciocchezza, fra sedat prg 
Prima di tutto era necessario ac 
DI 
ciò che esisteva agli uffici della cateteri hi 
trimenti avrebbo potato rovinari per male 
Questo era per ora T 
Fr Passo più importante 
Montevarchi stette qualche tem 
poi si alzò dalla seggiola, 
Restando dinnanzi alla scrivani: 
re una volta il documento, (App gi ma 
distanza rendesse più chiara la Sua vista 
egli notò-che vi era uno Spasio bianco, n 2 
di contenere tre linee della stessa calligrato co 
Vi era sopra, pur lasciando un ragi 
gino sul fondo del foglio, =" S Otetole mar. 
Siccome il secondo articolo era il più i 
copista aveva senza dubbio pensato che td 
glio cominciar da capo dall'altra parte del foglia, 


PO 8 meditare, 


trovava in casa în quel momento e Montevarchi 
lo sapeva. 

Arnoldo Meschini, il segretario e bibliotecario 
rinficosecchito che aveva ina profonda cognizio- 
ne della legge e passava i giorni e parte delle 
notti sprofondato su manoscritti quasi indecifra» 
bili era proprio la persona che ci voleva per un 
lavoro simile. 

Costui capiva benissimo le piccole variazioni 
nelle ealligrafie che appartengono a differenti pe- 
riodi e quei piccoli particolari che distingnono le 
scritture antiquate gli erano famigliari come l'al- 
fabeto, 

Ma lo vorrebbe fare? vorrebbe egli assumersi 
la responsabilità di un fallo che condurrebbe, rin- 
acendo bene, a si tremende conseguenze @ che, 
essendo scoperto includerebbe un sì tremendo di- 
sonore? 

Montevarchi aveva le sue buone ragioni per 
credere che Arnoldo Meschini farebbe qualunque 
cosa egli gli ordinasse e per di più manterrebbe 
fedelmente il segreto. 

Anzi, rispetto alla discrezione se ne puteva es- 
ser sinuri, poichè quando la cosa fosse scoperta 
il castigato sarebbe stato Ini solo, 


A questo penserebbe Montevarchi, 

Se il falso venisse scoperto gli sarebbe facile 
dichiarare che essendo incapace a leggere il ma- 
noscritto si era servito del suo segretario e che 
quest'ultimo, nella speranza di avere an buon 
compenso, aveva spontaneamente ingannato îl prin- 
cipe e i tribunali dinanzi ai quali si sarebbe di- 


scissa la causa, 

Una cosa era necessaria, San Giacinto non do- 
veva vedere i documenti finchè non fossero pro- 
dotti come prova. 

In primo luogo era importantissimo che egli, 
che era la pers:na int a più da vicino, ri- 
manesse in real uinvcente e fosse ingan- 
nato come chianqu 9 

Nessuna cosa impressiona < giudici come una 
vera e inaspettata innocenz: 

In secondo luogo, se avessero consultato San 
Giacinto, non si sarebbe potuto dire in qual modo 
avrebbe presa la cosa, j 

Montevarchi sospettava che egli non fosse pri- 
vo della fierezza ereditaria dei Saracinesca ; chi 
sa se non rifiuterebbe di prender parte ad un 
tradimento anche se questo dovesse portargli nn 
beneficio ? 

Questa considerazione fece agghiacciare il san- 


guo del vecchio Montevarchi e lo indusse a Pe 
fidare il segreto soltanto ad Arnoldo North i; 
il gua era completamente in sno Potere, 

a passata istoria di qu indivi 
duo era incerta, elio 

Egli aveva rieevato una eccellente educazion 
o ai poteva chiamare senza esagerare nn tony 
colto, poichè possedeva una sorprendente padro. 
nanza dei manoscritti antichi ed una Bran pra 
tica in tutte quelle cose che avevano relazione 
con un ramo qualunque di archeologia, 

Si credeva generalmente che egli fosso Stato 
educato per la carriera ecclesiastica, ma egli 
stesso non aveva mai ammesso di essere stay 
nulla più che studente di seminario, 

In seguito aveva studiato legge ed esercitato 
per qualche tempo, quando abbandonò a un tray 
to la sua professione per accettare il posto mal 
Tetribuito di bibliotecario © segretario del pain 
dell'attuale prineipe Montevarchi, 

Probabilmente il suo amore per l'erudizione 
medioevale era stato più forte della bramosig 
del denaro e durante i venticinque anni che a 
Yeva passato nel palazzo, non era mai stato ul 
to lagnarsi della sua condizione, 
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»Prezzo dell’Associazione si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia» © Tr" - - - 
ETALIA ivi ONiv( Ar: Le 18 — Sem La 9 — Trim ta 8 (|) LE ASSOCIAZIONI fiore copie e ch i fi postali eo mplio dihio. ORARIO, Si to delia dazione del giornale rimangono spiri dal | 
STATI dell’ UNIONE (oro) Anno L, 40 — Sem, L 20 — Trim, L RO. U Amministramone del Popolo Romano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, | nistrazione dalle ore 8 alle 1930 so <A ciggna to; quelli di Ammi. 
889” Gli Associati che desiderano ricevere L° Uîtima Meda, spleczida pub INSERZIONI, Necrologio di 50 parole L.5 - di 73 L.8 - di 150 L 15-in più È z 
ri 


) pan DI I A I manoscritti non si vestiti 
blicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di da convenirsi. - Cezno di ringraziamento, di cinque luce. L L'edizione di provincia în macchita alle ose 20 {è Ko) ledisione & abi 


prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 


Guida del Forestiere 


In Cronaco I. 1 la linea - Piccole cont. 78, - 8. pepina cent. 70. - 4. pagina (5 colonne) coat. 30. 


VENERDP - Ingresso libero, 
LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI- 
B. ANGELICO, APPARTAMENTO BOR- 

‘Access 


o 
via Venti Settembre Uf. R. Scuy 


pi: ia Qi In 

T MONT DÌ FIETA': Arco del Monte 29, 12 allo 16. 

4 T.POtA: Piazza Collegio Romano 1, dalle 10 allo 16. 

| Ghatel Si. Angelo: permesso Div. Militare, &11, 

\ p;Catacombe 8. AGNESE (sotto la Chiesa): fuori Porta 

‘Pla, dallo 9 alle 18, = 
SEBASTIANO (sotto la Chiosa): via Appia An 
alle 16. 


e, dallo 9 allo 18 12. 
Palneso Farnesina: via Lungara N. 250, visibilo sol 
tanto al f e al 15 di ogni mese, dalle 10 allo ii, 
Vina BORGHESE: fuori P. del Popolo, dalle :3 al tram 
Ta. CELIMONTANA: P.a Navicella 4: dalle 9 al tram 
Ingresso Una Lira, 
1 gEnaeo VATICANO: via delle Fondamenta di 8, Pietro, 
atradono del Giardino, dallo 10 allo Ii. 
Id. LATERANI s. dallo 10 allo 15, 
ia Coll. Romano 27, 9 alle 18. 
Giulio fuori Poria' del Popolo 
alle 15 2 
ls Terme Diocleziane, nel chiostro 
olo, dalle 9 allo 1 
Giallerie: NAZIONALE, Via Lungara 10, dallo9 alle 15, 
— ARTE MODERNA, via Nazionale, dallo 9 ai 
10 6 Pal. del Ci 
Termo di 
Catacombe 
allo 16, 
Ingresso Cent. 50. 
loglto: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
dallo 10 alle 1, 
Ingresso Cent. 25. 


Bepelero Scipioni. c Colombario di Pi 
Ras: via Porta S. Sebastiano : dallo 9 al 


Campid. 
® TORRE, 


Firenze-Milano £ 
Tivoli-Avezzano. 


tiviifii 


viiiigi i igggi 


Viberbo-Honcigl. 
* Treni festivi 
TRAMWAY 


ina.t1| 15,18 
1810] 1 

618 829] 
Gao 97 
758/10,1| 


presentato al Min, dell'Interno del Regno d'Italia, Direz. Sanità 
che ne ha consentito Ta vendita, 

Ad evitare che il pubblico resti ingannato da e- 
quivoche pubblieità, dalle falsificazioni dei. prodotti 
della nostra ditta, da alealo concorrenza, è utile rie 
cordare che i prodotti e lo Seiroppo Pagliano 
della Casm ERNESTO PAGLIANO si vor: 
dono esclusivamenta in Napoli - 4, Calata San Mar- 
co - presso la detta Casa la quale non ha suecare 
sale altrove. 

NB, - Esigere sulla Boscetta o setta Scatola la 
Marca di Fabbrica depositate = norma di legge, 


LA SCIENZA tene 


natura con l' 
igionica rieosti- 
tuente, la sola raccomandata dai medici, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (cuntiene 1,40%, di 
SAL SATURNO) ed dna dai primari par- 
rucchieri della Capitale e da certificato rilascia» 
togli da Emilio Lancia parrucchiere di S. M. la 
Regina d'Italia), senza cho alcuno possa sospet- 
tare l’uso di un Preparato ehimiso, esso ridonae ai 
sspelli © alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno o nero morato; non macchia nè 
le, nò biancheria. Si vondo presso l'inventore 
ostantino Magagnini parruschiere, via 
dei Orociferi, n.7 è 8 (presso Fontana di Treri) 
Roma, x liro 2 la boitiglia di grammi 800 con 
istruzione. Si spediseono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con l' sumento a lira, e N.6 
bottiglie L. 12 compresa la spesa di spedizione, 
Viene composta anche l'impareggiabile la 
vanda perla testa e i cappelli. Pulisco prontamen= 
te la cutenna 6 fa sparire la forfora, Bottiglie di 
rm. 300 L, 2 con istruzione, 


se- Ascensori * 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 
Adottati dal « London and forain Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 


@. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & C. 


Falconi = 


dna 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


‘Secistà EvaLiana Srnana Fanzara Manini 


alls ore 8 del mattino, 


) i 


ea c_—_ 
NALI 


8° Decade — Dal 21 al 31 marzo 1897, 


Prodotti « 


@ parallelo soi prolo 


iriisimativi del traffico dell'anno 1597 


3 sortati nell'anno precedente, dopnrati dalla imposte goreraaii 
na Soverantiva, 


RETE PRINCIP. 


i Grande 
Viaggiatori VELOCITÀ | vi 


Plecola Tntrolti 
RLOCITÀ | Diversi [ TOTALE 


2 DOTTI D 
97 | 1176411 70] 357,721 15] 


4896 | 1,030,158 99 


1,439,245 60] 
1,223,576_37] 


ULLA DECADE 
10,755 98] 3.047,94 03/447 —| 
18,179 29) 747,076 39/4017 — 


puiasa |4 56,230 1 


54 215,668 91|— 9,493 31|-+ 300,570 66] 


00) 


- ODOTTI 
7 | 8,138,396 81) 095,605 89 
1826] 7,7334650 19) 409,119 60| 2,499.437 14] 


2,692,985 37/10,924,0 102,702 53/22,256,962 97/4,247 00) 
9,889.8: 


GENNAIO 


103,162 39/20,552,013 87) 4,247 


nir.1897 |4- 404,916 18|—10,513 71 98 28]4 1 


1035125 26|— 20,406 86|-+1604919 10] 0. 


RETE COMPLEMENTARE 


PROBOFTTI D 
1,636 10] 25,551. 16] 
1,459 70| 29,889 73| 


122,995 66 
101,055 24] 


ELLA DECADE 
1,194 09 230,573 89/1,359 88 


1,516 72] 183,095 28] 


3 4 14,849 61|— 176 40(— 3,663 #3] 


10 42) — 322 70|+ 33,785 16 


PRODOTTI 
10,688 04 1 
LI,td! 56] 


541,086 26] 
505,805 36| 


DAL i 
961,254 60/ 
845,409 681 


GENNAIO 


14,850 20) 1,543,976 19/1, 


+ 8 — 47359 + 


12,513 a 1,701,411 29/1, 


115,844 92/— 2,336 38/+-157,485 104 


RETI RIUNITE 


584 69 592 96|+ 61 
4,273 03] 3,958 71|4+314 
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L’AMMINISTRAZIONE 
del POPOLO ROMANO 


1 CATEGORIA 


Rex du Chausser 6 camere, ine 
JIA MODENA 50 pus ecri nie 
sizione ottima 150 lire. 137 


2° CATEGORIA 


25 parole Cent, 75, — In più di 25, Cent. 5 cad, 


si bicieletia per signora 
N ero, particolari. fabbrica pos 
lo alla GL ut pope e a toe 

ta 


D'OCCASIONE «qu 


Prezzo cce. al 
torio Roma. 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 

11 28 maggio corrente 
UTILE RINVE; 9 scene 
alleata fa casa ja via dell'On 8021 29 du fonte ont 
dito disponibile di lire 2280 e sog ad espropriazione 
‘por sole lire 21600. 168 

aceomandante, o altrimi 

CERCASI SOCIO ssptatvioniia tre 


‘mag. 
BROASI, 80010, sstucivmte ice peri me 
iS e pe dior da 


D'AFFITTARSI 
VIA CREMONA N, 43 


areis, iorrazzino verso strada, vasche da favara; 2°: 
Merino, o cantina gaz, porziere ssi 


SIGNORILE APPART. 


MENTO eta 
xt 
RR EA RTAMENI 

ingresso 


matela è ti 
carrozzabile. Locali interni ee Iaboratrio bi 
ufficio eireolo 6 seuola Campo Marzio 46, 


PIOCOLI QUARTIERI fece satigin e 


PP Fia Due Mace di pi dl ola 
'AMBNTO. sisvienti seccivliontt 
per ‘negorio Gorso Re tes 


piano quarto cinquo ca- 
mere, saletta cucina ao. 


VIA FONTANELLA DI BORGHESE 63 
ca agio, 


terzo pikuo A camere o cucina esposizione a most 
acqua marcia, gaz, portiere, rasche per lavare prezzo mo? 


dicissimo, 180 
(Q) 112 vani congiardiao piano ria 
sato. Appartamento di vani pia» 
no terzo verso strada. Tro locali terreni uso studio, Affittasi 
presso l'amministraziono via Finanze 6. pag 
DUE APP, gno di 4 vani e cusina 
interno 8, l'altro di $ 
9 cucina, inierno II, esposti a mexzogiorno, afittansi via Pa- 
nisperna N. 37 palazzo Cerasoli. Visibili dalle 12 alle 18. 


GRANDI LOCALI TERRENI ti secsmotna 


Condotti al palazzo Torlonia, Pi rivoigeratalla 
ondotti al paluzzo Torlonia. Per irattativ 
Coraputisteria Torionia. Bocca di Leone 78, 166 


A Via dei Penitenaiori n. 19, 
Liro una iì fiasco, tiro soi il 
uartarolo, Viso delle astose del Conio Lorenza 
Fuipoi in Velletri. Aceto LL uartarolo. Ordinazioni 
scrivere Fausto Ridolfi. Ponitenzieri 19. Roma, 148 
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Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tae dre dna e 
Carta Ditta E, Magnani — Inchiostri Borger Lipsia 


ATEGORIA 


3° C 
25 parole Cent, 60 — Ia più di 25, Cent, 5 cad 
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